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DISPUCCI DELL& NOTTE 

MONTEVIÒEO, 11. — Otrfn è par-
Mit;P|per Genova- lì Vapore Sudami-

ricfl della socieU La^arello. 
i WASHINGTON, I L —Gli insorti 

messica,nivsi. impadronirono ieri dt 
liiirédo 3iil Rio Grande. 

LONDRA. 12. — La bftffca otto-
^ ^ -

iiianài a^éiido ricevuti i fondi ne-f 
"«e^sari net pagamento d̂ ii cuponi del 
prestito ,1873 ^cadenti il 15.,ripril<| 

yturono preso le misuro per far pai 
garò questi cuponi a Parigi, dalJet 
eocietà franco-egiziana- e dalia ,80* 
-i&ietà.generale. 
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DIARIO POLITICO 

G)i affiìri orientali prendono una 
t.piega sempre piii allarmante. Per 
quanta fìduoia si labbia naU^azione 

; della diplomazia;il prolungamento 
•della lotta in Bosnia e nella Erzo 
govina, gli armamenti della Serbia, 

,-4ì còntegnoejquivoco del Montenegffo, 
; e il linguaggio sibillino di una i^a^tè 

della stampa russa ed au3ti:ìaca Qf-
iî frpno argomento piU chebaatanLe 
alle apprensióni dogli uomini politi-
',ci, non cKe: alle osoìllaziùni'delle 
Bórse.' ' 

. P^y^ue, 0 tre giorni specialmente 
r i listini delia Borsa dì Vienna giun­

gono con forti ribassi su tutti ;i ca­
lor i ; e peri quanto;:8Ìi;dica che ciò 

' deriva da cause interne, non è^am-
jnissibile cha siano affatto estranee 
a questa deprcssiono, anche le noti-, 

zìe d'oriente. • 
/ ; L* intervento doll'Aubtria o della 

Russiti, A di tutte due assiemo, sta 
^ sempre in prospettiva; o mentre al­

cuni sperano che la prima conse­
guenza dì questo fatto sarebbe di 
.rimandare a tempo indefinito lo scio­
glimento della grande questionerai' 
t r i temono che la pace d'Kuropa 

, jpssa esserne turbata. 

In conclusione: malgrado l bene-
, fìzi della libera stampa, malgrado 
'Vimuienso sviluppo dei mozzi di co­

municazione, VEuropà', in^generale, 
^,,j^pn si è mai trovata così airoscuro 
, filigli avvenimenti clie la^riguardano^ 

;, e sull'avvenire che. Taaptìtta. 

Un dispacciò da Marsiglia reca la 
Tiptizia che Chan7>y, governatore del-

!,̂ ' l'Algeria fece partile, imba^xandpll 
. per Genova, 160 operai italiani che 

Ticusavano lavorare presso la Com-
" ' pagniaDebrouasc. Non dubitiamo che 

U nostro governo sarà stato prevedi 
• naitò ìn . t i^pp à\ qiiesto ritorno,! e 
:.,xhtì avri\ dato in proposito tutte ile, 

^:. Opportune dĵ ^posizioni per Tar^lVo 
' ^ i quegli operai, e per 1* eventuale 

lofo rìpatrio alìe rispettive" città] o 
yixeBÌ cui appartengono- il fatto 4el 

^ '̂̂ lorò rimando non ci sorprende: noi 
:-,.cbQ?,no abbiamo veduti a partire 
•̂- grossi drappelli anche da qui prove*, 
j ; idevamo che molti dì 6ssì,o per etA 

k) pél*'condizioni fisiche/p per-maur 
canza di attitudini, non avrebbero 

'] ' jpotuto «ervire allò "scopo por il quale 
«rano stati assunti dalV iniprosa De-

^̂  J)^0i)9a^i. E frattanto essi ritornano» 
dopo aver i!ors,tì ;abl>aadonato, colla 

^̂ . £jjerauza di miglior sorte, loia oocu-
pìiziono qualunque^ sia, pioni di bi-

, fiogni,,forse alfrautì nella salute, sco-
raggiati» avviliti* 

' Ormai le AsBemMeft rappresenta­
tive dei principali Stati d',Europa 
sono tutte in vacanza, Dopo i l P a r r 
liimonto inglese anche le'Oatriefe di 
Versatile::^ si sonò prorogato Ano al 
lo maggio. -. . : : . . -1 ^ 

Prima di-separarsi la Camera dei 
tìeputatt ha voluto ribadire con *un 
altro colpo qi^olla sua condòtta par^ 
zialissiina e puerjle che ha tenuta 
nella verifica dei poteri, e che ha 
snggoiìto allo .̂ tos3o Journal, i^es 
Vébats le aflguehti 'considorazioni: J 

< Non .bisognerebbe che la rnagr 
gioranza della^CaDjera dei dòputàti 
SÌ facesse illusioni jsuir effetto prò)-
dotto nel paese dalla pretesa lezione 
di moraliti\ eìettoralo che «5Rsa !0à 
tre settimane impnrto alla minoran­
za. Noi non mettiaitto in dubbio la 
perfetta sincerità delly suo inten­
zioni; ma avviene spessg, l'inganno 
in buona fedo, e ciò non vuol dirti 
che ringannarsì non sìa.deplorabile 
e |)ericolofio- Sa tutte le elezioni 
fossero state studiate con ^quella cu­
ra scrupolo-sa, con quel desiderio pas­
sionato di trovarvi delle irregol^irità, 
con quel rigore infiessibUe che gli 
uffici apportano neir esame delle ope­
razioni elfìttorali, che riuscirono a 
profitto di candidati non repubbli-

LE ÙUE dLLE&TE OElll'OGGI 
."•_ i f, : 

Legnosi DCìlìa Gazzciia ,d'Jt(tlia: 
^ Bastò una vaga, incerta, gratuita 
asserzione d'ignoto corriepondentd 
per commuovere il pubblico di Gerì 
mania fì fare pprre in dubbio]^ tant*^ 
decantata galgezza della lega dei tro 
Imperi. Goal fragile adunque è rami­
ci zi a fra le tre Corti imperiali del 
Nord», ette ogni avvenimento potreb*-
he spezzare e tramutare In perìco^ 
IQSÌ:̂  rivalità?^ L'esagerazione è seipr 
pre>facile a esdoro ^da un'e-stremò 
ali* altro. ^Noì moltp.priroa ^'o^a^ab-
biamo giudicalo quciTó cKe credeva­
mo potesse valere ^glustaThent^ ' I^ 
lega dello tre^ potenze'nófdìóhe; cei-
Jebrata con tanto lirismo dai 'giorr 
nali d'Austria e di Germania; oggi 
uon.dìvìdertìmo il pessimismo dì que­
sti stessi giornali. . . ' •••[ \ 

V antagonismo . d'interessi della 
Russia e dell'Austria nella question|3 
d'Oriente è senza dubbio lo scoglio 
contro cui può ìrifrangersì; spinto 
dalla corrente^ ImpeiuOiSa dedi avr 
venimenti-, il fragile legno uelV ac­
cordo, stabilito fino dal 1873 dai tré 
imperatori sulle sponde dello Sprea; 
mtf il centro di gravità delle future 
viceudo crediamo stia nella Ger­
mania. 

Da molti anni la Prussia,fu una 
fedele alleata della Russia; vìncoli 
di parentado-e di amicizia uniscono 
le due Corti, Non crediamo pertanto 

atante sospirato della prova, non 
esitò , è' nella tremenda a cruenta 
giornata di Sadowa vide avverarsi 
la più gran parte delle sue speranze, 
'' ' La Russia àócotìdò le imprese della 

Inèeraióni di aVvifl! tanlo uificmli tlie privuty in quarta pilotina cent* 25 
perla l̂ -l'uhhlicaxìone, ceniaopericfiucî esmvt?, l-alinf-aMUràcem-

^ posla. di 33 sieno juUere, 'mtev[mu7.ipni Q s[ìtizi UÌ cnvntliìr^ ÉeHlino. 
A '̂licoli conmnicRli i:tìrileKÌmi 7U là Imea. 
Non si tien conto degli articoli anonihlfi ti ei.respingono le l*3ttcre noù 

affrancale. _ , , • • 
I nianoscritli anche_non pubblicali non sireMUtuÌRcono. ^ 

cani tutti i" banchi, della''Camera si ^̂ **: ^^ cambiamento everit̂ ^^^^ 
' • -,, • -, .̂ ., ., ,, , 1. 1 persona del capo dello Stato danna 

sarebbero trovati decimati da g)ie- \^^^^- o dall'altra possa - - - ^ • ^ - • 
sta crudele operazione. Ma la giu­
stizia , della maggioranza non si lè 
estesa ai suoi propri membri ; la pu­
rificazione elettorale si è ari^ést'alla 
giusto al punto in cui finiva la mi­
noranza; Questa parzialità ci pare 
involontaria; gli uomini nuov^, che 
Sono nella Camera in sì gran u à . 
moro, erodono molto ìngenuain'ènte 
compiere una sacra missione ; essi 
immaginano; secondo T espi^essibne 
favorita dei relatori, moralizzare !il 
suffragio universale; alcuni al.tri fra 
essi dichiarano alla tribuna cli^ han* 
no intenzione di compiere un sacar-̂  
dozio; il loro accento, ì̂  loro gesto, 
la loro aria di profondo sdegno, la 
solennità della loro, attitmlìne^ tutto 
dimostra in essi un, serio couvincì-
mentovai quale sventuratamente man­
ca molta luce. Ma il pubblico; che 
i|on assiste a queste discussióni, 
cbe noh vede con quale innocènza 
eŝ '̂ i si condussoi'o, che conosce sol­
tanto i loro risultati, si persuade 
Ognor }Mì che la Camera; cedendo ad 
un partito. p̂ <3so di ostracismo contro 
ì canditlati che le dispiacciono, ascolta 
1 consigli dì odiose ed ingiuste p£̂ s-
sionì, Gho la maggioranza isi guar­
di ! è là sua stessa riputazióne che 
ai compromette col giuoco inganna­
tore al quale ha l'imprudenza idi 
darsi. » ì '' ' \ 

'•Prus?iìaò non poco contribuì col'suo 
atlpggianiento-! di':alleata in riserva 

'̂ ai triond dello armi alemanne. L'im­
pero degli czar sì abituò ^ conside-

^^are il regno degli IIohenR^llet^n cof 
me. una specie di pupillo; oggi pert^ 
esso deve'èssersi perBuaso elio il pu­
pillo crebbe oltre rleapallfe dul.tutore. 
•̂' L'articolo recente, pubblicato dalla 
Nófddèusóhe ÀlgmfitHi^^^^^^ 
Berlìno^^O ^scritto senza dubbio fiotto 
la dettatiìra del pVincipb cancelUèM 
non ^significava nò piU nò meno di 
questo, 11 prìncipe ctiBisfî Etrck volle 
evidentemente -ammonite gii statisti 
della Nowa'a nou fare a soverchia 
fidanza colla Germania M a credertì 
che Unupvó impèro'atìa ognora in 
tutela ed a discrezione delle grazie 
della Rm8ia; A giudicare da], lin­
guaggio di quel giornale, la Germa^ 
nia non sarebbe disposta ad assog­
gettarsi al voÌeri,del governo dì Pìe-

-troburgo ed ;i secondare la sua po­
litica nelle cose di Oriente. '. 

Come oggidì *stannO le cose sul 
teatro dell* ìnsurreziolie nelle pro-
vìncitì otiomanet non sì può ceriam­
ole ti te -escludere la eventualità di 
nuovo e più serio complicazioni. Noi 
nou Wtiamo:^? credere che se» ad 
onta dei consìgli o delle ammo-
iiÌ2Ìonì della diplomazia europea;^ U 
principato dì Serbia orasse aweiitiv 
rarsi in campo -conti^flaìifrurchia, 

] 

^Lm t • B ' ^ L ^ ' ^ ' ' i * - ^ 

L'on. Winghettì e i suoi elettori. 
'- * ' • - , • • 

Scrivono da Legnago alla G^z• 
zetia di Venezia ; | 

Un numerò considurevolò di elòt-
tori del coilegio Legnago-Cologna 
sottoscnssero un indirizzo all'^òno-
revoltìJoro deputato al Parl^irièntp 
nazionale. Marco Mijjghetti, ben lieti 
di ^ònfoVriiare al medesin^o chenón 
4 venula meno oggi, nò mai,'Ia*iJ9ù-
cordia prima dì vedute frarapprespn-
tante e rappresentati, che la votazióne 
del 18 marzoj u. s,, non hìa sjbe-
mato la fiducia '̂ la stima e V affu'tto 
che gli elottorì'dei collegio Leghago-
Cologna hanno riposto nel distin­
tissimo loro deputato. / ' * 

altresì un cambiamento nelle Vìòàn-' 
devoli relazioni deldue stati- Non-' 
dimeno la Germania doiroggì none 
più la Prussia del passqtoj & prtìfito 
0 tardi il inonmtito è. inevitabile in. 
cui il potente. Impero tedesco doyijà 
rassegnarsi a cedere il primo posto 
net concerto delle potenze d'Europa 
alla Russia, oppure'dovràsostenerne' 
l'aperta rivalità. > • ; 

Dairattitudine della Germania dì 
fronte alla questione d'Oriente di­
penderà, nou vi ha dubbio, r avve­
nire dell'Europa, Se l'Impero tede­
sco. Gpmpiaceuto ricambia ì. servizi, 
resi dalla Kuasia alla piccola monar* 
chia degli rrohenzoliern d'un tempo 
e seconda le mire e la politica dòl. 
governo di Pietroburgo, chi potrà 
contendere coi due poderosi alleati ? 
Ma se al contrario la Gcu'mania non 
volesse ridursi a subire la suprema­
zia della Russia» divenuta ^trapo-
potente par h conquista del Bosforo, 
0 ^er l'appoggio d'una fedoiaziope 
di nuovi Stati slavi, dovrebbe essei'e 
deciso sui campi di battaglia a quale 
delle duo rivali spetti il predómimo. 

Finora ilon è ,(lato prevedere ^a 
qua! Iato penderà la bilancia nella 
decisione della Germania :JJ passarlo 
della Prussia non può servire me­
nomamente di guida nelle previsioni, 

La Prussia non aveva che un ob-
biettivOj un unico scopo iregismònià 
germanica. Tutti i suoi storzi» ila 
sua politica orano poncentrati m 
questi} mota che taiijtp ^iel^cemente 
raggiunse, mercè il, valore delle sue 
armi e rabilità dei suoi statisti- bi 
froattì a tutte re altre questioni ella 
si iiiantenuè syottutrico indifferLUita, 
dedita sòltaritì) alla sua opera pa­
ziente e laboriosa di apparecchio-) . 
. Come l'antico Piemonte dal cô û  
gresso di Parigi che segnò il trai* 
tato del ]R50, la Prussia usóì la pip. 
debole dal congresso di Vienna (|Q1 
1815; stremata di forze, povera, a 
guisa dì ancella delle sue potenti'od 
orgogliose ..alleate, Da.quel giorno là 
,^ri(?.sia incorainciò ìì i(?(itp ma ipops-
Faate lavorio, che doveva, procurarlo 
i mezzi per la grande impresa. 

esso seguirebbe ..più ,i siìgrett impulsi 
àéllaHussia che'';l''entiisÌfì9rao ed \ì 
volere del popolo t^erbo. ^ 

In^ tal caso quale sarà il contegno 
dell'Austri^-.Ungberià? Egli è" ctìrto, 
che'gì* interessi di^questa monarchia 
esigono che- si opponga^^con ogni 
sforzo ad una soluzione che ridoiì-
der^bbe ad pgói thodo pericuìosa al 
suo avvenire ed al suo presente or-
^dioaménto. Fra le dueaUeàte dell-og^ 
gi, quale sarebbe la scelta^dellaGer-' 
man ia ' ? - / .Pe l : momento è questa 
un* incognita, un quesito 'che solo' 
io.svòlgorsi degli;avvéhìnìfìJiti P<>^ ;̂ 
risolvere e spiegare, '' • . .: 

Secondo Tioi, lo ripètiamo, nella 
Germania sta il centro di gravità 
delle sorti dell'Etiropa,' uè può es/ 
sere remoto ìt- giorno in cùì il gip-
vano' imporo sia obbligato di sce-, 
gliére fra r^niija'àlj^ della Rus­
sia 0 r aperta rivalità con èssa. 

Se la Germania si adatterà a ve­
dersi soverchiata dalla potenza della 
Rh^sìa ed a' questo prezzo di pre­
dominio vorrà conservarsi T amicizia 
0 l'alleanza degli czar, ogni^'aìtm, 
coalizioue divi^po 'impossibile per 
buon numero almeno,!dì'/an^ni:^e la 
civiltà deir Occidente si troverà-jB-
sposta a serio perìcolo; se aliicoii-
trario la- Garmauia sì opporrà alla 
polìtica invadente' moscovita; K Eu-
ropa non potxà ..sfuggire ad un tre­
mendo ura'gaiió di' guerra. ' - : 

Òggi però non è dato prevetlere 
quando yavròi Ìl giorno fatale.; per, 
ora possiamo goderà i benefici delli^, 
pa:e e dobbiamo approfittare della 
tregua per appa'rbcchiaroi previdenti» 
pel̂  di del pericolo. 

-V 
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L^S^iò senza. rancor^^^.pd invi<Jia 
^l'assunto air Austria di traversare i 
passi alla Russia suUê , spQijde ^el 
banubìo; osultò dt̂ JJa discordia dello 
dq ,̂. antiche, alleate o yide^^^dp pia-
pere il primo, colpo pòrtalo k U ' W 
p(?ro degli AÌ)$burgo fiui;\iàmj)).ddlla 
I.otpbarniar Fìna^nicrito giuntò' Vlr 

"\ 

U RUSSìm/ORIEiTE 
. Il Qolos pubblica un artìcolo sulle 
intenzioni della Russia rispetto a]la 
insurrezione dell' Erzegovina, tjel 
qhale .ci crediamo ìn debiio di ol:-
frire ai lettori un riassunto, Ad^r-^ 
gonìcato dulie sue osservazioni ' il'' 
Golo& prende il còmjpito della dî -' 
plomazia nella tiuestiono er^egovesé.' 
Prescindendo, d^l i'utto cUe.nejla, 
primavera doìV anno scorso il viag-' 
gio dello Cgara Berlino, faft.diasipi^to 
le nubi che si erano presentate siil-
1'orizzonte ppHtìflo dei^'Kuropai BÌ 

• L 

duG imperatori a Berlino, il Golòé 
j^avvisa una nuova conferma della 
indissolubilità dell'alleanza dei tré 

r L 

mpnarclii. e un mezzo importante 
per rìsolvore definitivamente Io quo-
stioni politiche uèlla penisola de* 
Balcani, 

Il Golos^ dopo aver JUGBSO in ri* 
HevoT importanza di tale accordò 

fvienc alla conclusione che, nelle at-
,tmJ^ .complijit^^joni; politiche allò 
grandi potenze non restava la scelta 
che fra due vip soltanto: o dovevano 
decidersi ad' appoggiare gli sforzi 

-hiiB 'teiidonp \a 'rautjtre completa­
mente là situazione \ii «ud dell* Eu­
ropa, e in tal caso dovrebbero collf 
armi alla mano difendere i propri 
interessi, oppure dovevano ^ adope­
rarsi con tutte le forze a'mnntenere 
lapacfl'europea, e mediante un mi­
glioramento della situazione dei cri­
stiani sudditi della Turcliia predi­
sporli ad una indipendenza politica, 
' NèV ̂ riiìio caso sì rendeva ìnevi" 

tabile un conflitto, nell'altro la pace 
europea, tanto dnVidfìrflta ^da tuttij 
non sarebbe stata turbata, e sì sa-
î ebbe possibilmente atabilita una base 
siciira pel governo deild provincie 
dipendenti dalla Porta. 

Gli ò perciò ctìo; fecondò il GoÌ05 ,̂ 
destano meraviglia quelle focose ma­
nifestazioni dî  alcuni pubblicisti ohe 
vogliono, ad ogni ooato, scacciare 1 
^turelji. e :gulle royin? del caduto iiifî  
pero ricostruirne uno nel quale pro­
spererebbe la, oiyiltà ! ;crÌ3itiana| del̂  
l'Europa- . ' u ir: :. V^T^.J 

Se alcuni pubblicisti russi ìmma* 
ginano di, ve^erej.ia Russia assumere 

• la parte di, lìlieratrice dì iuUi gU 
f̂ilavi cristii^jii. jlaL g;iogp turco,^ la 
Rùssia dovrèbbe pur riuscire neiriri-
= tento di varpr,si,,,i^eile arnî ^ 
qualunque minaccia si renderebbe ri­
dìcola sé non fosse appoggiata alla 
forza materiale. Sì dovrebbe d\a)-' 
troude farsi là^doirianda se sta nel-^ 
r interesse della Russia dì sagrificare 
•il bene pre^iioso della pace a piani, 
fantastici,' résecùZióne' dèi qiialì' si 
manifesta-'impossiMie nelle attuali 
condìzlimi'politiòhe, • 

;ÌÌ'i Golos risponde negativaffientè;a'' 
•queste domande ed è fermamente 
peKsuasò tìh'e'per la Russia ò neces­
saria la pace e che tutti gli sforzi 
'Uella politica, î ussa deVonò essere ri-
voìti'a questo scopo ; ia politica russa, 
dice fcSSQ ̂  obbligata a rinuncìat|i'a 
qualsiasi piano fantastico e noii dove 
lasciai-st guidare ohe 'dal reali iute-' 
rê sL del popolo russo. Per tal mo­
tivo la Russia/finché ravvisa il suo 
bene nel mantenimento dulia pace. 

[ non potrebbe appoggiare^ in' alcqn 
miodó colla potente tìua influenza 
quegli inforzi che potrebbero trasdì; 
nare alla guerra le potenze europee! 
È l i I • ^ 

perciò che l'onestà politica impone 
alì^ Ril^sia dì non Incoraggiare .quelle 
apeVanzóV il. conipìniento delle quali 
sarebbe possibile spltanta qualora la 
Russia ne guarentisse la reàlìzzaziorio 
;con tutte le sue forzò. .; ; ^ 
'- Qualunque promessa da parte della 
Russia, che non fqsse appoggiata! a 

^baionéuq e cannoni sarebbe immorale, 
"e non corrispooderiìbbe a quella m&ta 
^cliè'dHl govèrno riisso nella dlclìja--
Vàziòne fatta, in ottobre venne tr^c-
'cìàtà alla polìtic/à'russa. Questa meta 
è-'il miglioramento della situazione 
In cui "si trovano i;cristiani [sudditi 
della Turchia. . ' ; -

La dignità morale delle grandì̂ pO'̂  
ten^e e la coscienza della parte n̂ s-
sunta da esse di fronte alla Turchia, 
le obbliga a non lasciar P^P ^̂  P(o-
*ioesse riforme questa volta rimangano 
lettera ^pvta. Dâ  questo ^ putito di 
Vistai incessante attiVJtà della RussKt 

\^ (̂ ^Ue a l t p potènze dovrebbe tessere' 
'Vivolt'a Kd'iinà contìnua sorveglianza 
d^gli atti del governo turco nelle 
Provincie insorte, inspirando per tal 
modo ftducia ,in quelfo i|opolapio;ii, 
persuadendole che le potenze sentono 

^ìl iloveró di immischiarsi negli affari 
ìdtìUtfTdrtìhìa; per toglierne il singo^ 

Esaminando poi l'obbieziojie ele­
vata già tantò^ spesso -da i pubblico 
od aceoUa anche dal giornalismo, 
che cioè si debba lasciare agli insorti 
la briga di definire le loro^vertenza 
coi turchi, il Golos dimostra come 
lùnattale passività delle potenze eu­
ropee di fronte agli avvenimenti della 
penisola ài\\ Balcani, altro risultato 
non potrebbe ayere che «iuello, data 
r attiva cooperazione della Serbia o 
del, Montenegro, dì provocarò la 
guena in tutta la penìsola- E questo 
risultato non potrebbtì'. ossero' che K' 
segutjnte: o la vittoria avrideiebbe 
agli insorti, i turcUì sarebbero cac­
ciati dall'Europa, o sarebbero vitto­
riosi i turchi, e allora ^oomincìereb-
bero massacri e persocuzioni senza 
fine-

Che q^iesta ultima eventualità-non 
sia impossìbile, ad onta fìellà debo­
lezza della Turchia» il Golos lo de­
duce dal fatto che, trattandosi di 
una lotta dì vita o morte, il gover­
no troverebbe un potente alleato nei 
fanatismo di tutta la,.popolazione 
musulmana, fanatismo che sino ad 
oggi fu tenuto in frenq,̂  perchè .le 
potenze europee òsercitavano ù)>a 
pressione continua sulla Porta, jx^O" 
strando, cbe non lo concederebbero 
mai, di distruggere i suoi sudditi 
cristiani, ' "̂^ 

L ^ " " 

^ D'altra parte, secondo il Golos^ 
la costituzione di un nuovo Stato 
§uIlft|EQVinQ dell'ottomano, sarebbe 
attesa la poca maturità politica, dì 
qpelle popolazionii^al,v«*,Una Impre* 
sài arrischiata^^atta soltanto a susoi-
sase nuove complicasioni. 

Ciò premesso, è avviso [del Golos 
non essere ammissìbile che tanto la 
Russia, quanto le altre potenze non 
sì ingeriscano nei casi della pet^isola 
dei,Balcani- Le grandi potenze, do­
po aver avanzata , alla Porta,lairi-
chìesta di riforme, dovevano cojiti-
inuare nei^loro sforzi diretti all'at­
tivazione di uu.miglior ordine di co­
se nelle, .pfovìncìe insorte. : A base, d i 
tale miglioramento dovrebbe pren--
dersi, rautonomia dei Co uni, .Ad 
ottenere tale pi'atico scopo, sia con 
nute^ldipU^matiche, sia. con misure 
più energiche, un accordo delle po­
tenze non sarebbe difficile il rag­
giungerlo, mentre,invece sarebbe im-
possidile un tale'accordo ,se,^diretto 
alla distruzione dell'impero ottomano. 

La Gazzetta deW Emilia contiene 
una corrispondenifia da, Rom^, 10, 
dalla quale togliamo i seguenti brani: 

"K "Nelle diverse elezioni politiche 
fattosi ieri il' Ministero è trioufante. 
Oltre'il, Brin che fu eletto a Livor­
no, YÒnnero riconfermati nel loro 
ufhcio con votazioni assai lusinghie­
re tutti gii altri ministri che dovet­
tero riprosantarsi ai loro elettorb I 
fautori della nuov^ ammi^i^trazj.pne 
hanno ragione;di rallegrarsi dì ^uer 
sti risultati, ai quali però non biso­
gna attribuire un significato troppo 
grande. Non, si può aflermare che 
codeste votazioni siano un atto di 

approvazione ^pSi^^qua^toi i .jpm\^tvt 
•hanno operato». ; poiché eglino poco 
hanno fatto 'Sinô  ad ora.̂  Bebb^usi 
piuttosto considerare come la misura 
della grande aspettaziojfe t̂ che , gli 
elettori hanno di^essìi del loro desi-
d^rio dì, vederli, operivî o qiiej; l̂ ene 
che hanno promesso. .-' ' "̂  . 

« La brama dì corrispondere a sff-
- -̂  

' • * 

facevano t*3niere una nuova còìli-
sione fra la.Germania e la ErauciiSji ^ti^e^'^privilegio di atteggiarsi a ppr-
nel prossimo nuovo' convegno dei (turbatrice della pace europea. ' • 

M-
- < 

, 

fate asptìUu^ioui,e desiderile grande 
nei nuovi mìriistTÌ,' e sincera.,Ma 
eglino ,già si accorgono che con 
grande diflicòHà li potràrtno soddi­
sfare perchè immensi ostacoli sorgo­
no appena vien posta; V attenzione 
sovra qualche argumeuto,. Se uo ac-
eòrsero sopratuttù gH où'orevoU ,De 
pretis e ^^icotera. Le varie amuuni-
straziònì-e i rispettivi î ami sono tal­
mente collegati fra loro che formano 
una strettissima catena e non si ^può 
^Bccaro upa cosa sen^a^che altra se 
ne risenta. Indi,difficoltà assolute e 
diJUcoUà relative insieme. L onore­
vole Depretìs non può !fàr molto. iiOii 
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a-vendo a Roma grau parte della sua 
anunùiistrazìonGi Egli andrà ^tra bre­
ve a Fi!*eDze póf informarsi deiran* 
damonto degli affari ptesso le vario 
DÌre;^ioni generali di colà éd^ anplie 
per pruvvisdero allo nomino dei due 
dirèltorì generali dello imposte Di­
rotte fì dfil Pemanin, posti ura va­
canti: per il primo si parla del coni-
niendator Carignani, già Intendente 
di fln;inza nella capitale. ^] 

Il comm. Migra arriverà domani 
ed avrà subito una conforen/a con 
gli on; Melogari e Dopretis- Lascio 

• ai corriwpondanti dei {̂ ioiTaaìi ufil--
, cioisi, più fortunati, la soddisfazione 

di far sapere al pubblico elio coKa 
ni dirà e si ^ conclùderà in cddeate 
oonferenzfì. Sta . in fatto, che ijna, 
parte dei nuovi dominanti vorrebbe 
allontanare il cav. Nigra du Parigi, 
che credono poco addatto ,a rappre-
Hentaro, il loro (joverno ih Francia^ 
principalmente dopo l'ulfimo muta* 
mento politico avvenuto nel Governo 
francese: e sta in fatto che il cav. 
Nigra, nel caso ohe essi prevalessero 
tì rioacissoro a vederlo allontanato 
da Parigi, non accetterebbe altro 
posto e si ritirerebbe per il momento 

- a vita privata- Ma pur si crede che 
i suoi avversari non prevarranno e 
ohe il Ministero potrà indurlo a far 

, ritorno al suo posto pienamente ras-
'. sicurato. Ciò che si desidera gene--

rali;nente. Se vi fossero delie grandi 
questioni politiche in piedi si potrebbe 
dire che il Ministero avrebbe diritto 
di> mettere al Suo luogo altra per-

•ifiona di maggiore sua fiducia:: ma 
'Siccome non si tratta che di cohsfirr 

' vare i migliori rapporti che sia pos­
sibile con i nostri vicini, cosa nella 
quale il cav. Nigra ò meravigliosa­
mente rieacitò sino ad ora, non sì 
comprende per qual motivo doves-

,fierQ farsi in novazioni-
lì nuovo Ministero Jascià Mena-

brea a Londra^ il conte de ILaunaj^ 
. a lierlino: puù.bon lasciare' anche 
^il cav, Nigra a ParigL 

lì Rê  ha fatto ritornò trìi nói M̂  
no dà ieri. Ieri mattina ha presid-

••'dutò il Consìglio dei ministri. Si cre­
da che tra ieri ed oggi definitive 
deliberazioni saranno prese per tutte ^ 

^'le'nomino dei nuovi Prefetti. A Pa­
lermo va definitivamente Pon. Bar-. 

-^gonì cbeiè''nellB grafie del partito; 
- dpminante. Le altre Prefetture Va­

canti saranno date ad uomini poli­
tici e non di carriera, nonostante 
che la Sinistra facesse caripo ai p̂ r̂ -̂
cedenti ministeri di far altrettanto. 
L'on. Nicotora ha dovuto persuadersi. 

^. anch'agli che fra i funzionari di car-, 
, riera non si trovano nomini di staffa. 
¥ adatti, massime quando si tratta deì|e 
, grandi prefetture. = i " 
'-. Garibaldi ha finalmente accettato 

il;dono nazionale. Egli lo accetta, 
.come dichiara nella sua lettei^a, peif-
chè il governo è mutato; e perol^è. 
se ne potrà'anche giovare per i studi 

' e lavori sul Tevere. Tanto prima 
come adesso il' dono gli è fatto 
dalla nazione e non da altri: qtìfn^i 

•il primo argomento non roggà, e 
F altro poteva essere addotto tanto, 

' sottO'^il'Ministei^<)'Minghetti' quantjo 
• sotto iP^gabinetto attuale. Ma non è 
• ciò che impor ta . Anche ques to affare 
• è finito. ' 

« Questa solenne approvazione data 
da Vostra Santità air episcopato, al 
cloro e al popolo cristiano, nel mo* 
monto, ìu che infuriava la persecu­
zione religiosa nello nostr^'Opntrade 
fu compresa da coloro che "deiristossa 
persecuzione erano le fortunate vit­
timo; essa ne rincuorò gli animi 
alla lòtta, infuse loro nuova fortezza ; 
li consolò n«lle loro angustie, rav­
vivò la fiducia di tutti, e per tutti 
fu caparra di futura vittoria. 

< E siccome piti flora era. la ppr: 
secuzione in quella parte della Po* 
Ionia che si trova ora sotto Poccu-
pazione pru^s^ana, perchè le cattoli­
che, tradizioni e V ardente fede nella 
nostra nazione Ifl rendono piii.odiosa 
agli avversari della verità; pcivìò 
me» che ne sonò il pastore, sì degnò 
prescegliere Vostra Santità, onde dare 
a tutti r attestato della sovrana sua 
soddisfazióne^ Cadde come una de­
leste rugiada sulla mia patria op­
pressa ed affannata P onoro di que­
sta sacra porpora, e sombra tacita­
mente insinuarle che, se obbliata ed 
abbandonata è dal mondo, da Pio, 
di cui Vostra Santità è vicario, è 
pur sempre amata e benedetta. » 

^ f , h I 

, UN DISCORSO 
DEL 

CARDINALR L E D Q C i l W S K I 
^ H ^ . 
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ri p 

V Osservatore Romano pubblica 
il.'discorso che nóU'ultimp Concistoro 
fu indirizzato a Sua Santità dal oar-

y. M ^ , ^ , . j 

dinaie Ledpcbowski, come= decano 
del cardinali testò elotti.; j . 

Il cardinale, dopo aver indicati, ì 
ineriti che additavano alla scelta di 
Sua Santità incardinali nominati in-
sieme a lui, cosi parlò della propria 
nomina : , - ^ 

a Ma, beatissimo padre, le ecce­
zionali circostaiiise, nelle qUalìi Vo­
stra Santità si degnava di innalzare 
me, malgrado della ràià insiitflcìénza 
alla veneranda dignità cardinalizia, 
dahn^ a questo magnanimo bratto. 
del'"suo cuore un carattere del tu^to 
particolare, e per le nostre chiesò 
esistenti in Prussia veramente glo­
rioso.' Ammirammo infatti, beatissi­
mo Padre, il. coraggio onninamente 
apostolico col quale la Santità Vostra 
tenuto prigione perchè difende le ra­
gioni della fede e della chiesa, ubn 

.temette, ad edificazione dì noi tutti, 
di esacerbare i nemici di Cristo/pur-
chè potesse confermare con grande 
atto della'pontificia autorità P inse­
gnamento cotanto oggi necessario al 
mondo, che inique erano le pretèsa 
dei potenti del secolo, mentre aU'in-
contro erano giuste, sante,, degne 

ideila suprema sua approvazione ; le 
•tranquille ma forti resistenze dei 
ministri del Santuario aìt̂ U l̂ go.ver-
no il qnale ̂ stendeva sacrilegamente 
la mano alle cose dì ecclesiastica 
competenza. 

>0Ti;51K ITALIANE 

, ROMA, I P — Questa séra ìì'feld-
maresciallo conte Moltke e ì'atìiba-
sciàtore Keudell sono invitati a pran­
zò dai Reali Principi. ^ 
. — Questa mattina è giunto a Ilor 
pia il cav, Nigra, miiilstro (P Italia 
presso il governo francese, 
; — Leggiamo nel Dirittoi , , 

Il ministro dello finanze lia nomi­
nata una Commissione per esartiinare 
i, regolamenti e le, istruzioni mini­
steriali/attualmente , vigenti per là 
tassa di riccliezza mobile, e proporre 
i temperamenti ohtì si iJossòno gin-

.trorlufre'nejla pratica, alfine di non 
render piij grave la tassa cou ecces­
siva rigidezza. ' , i 

Della Commissione fanno parte i 
sonatoriGuicciardi,e Plezza, e i de­
putati : Alatri, .Corbetta, Englen, 
Lazzaro, Leardi, Manfrtn, Plobano, 
Ruggieri,e Torrigìani. 

— Léggesi nello stesso giornale :' 
Oggi, aile ore 4, fu^sottoscrittà al ^ 

palazzo dal ministero 'delle finanze, 
dal ministri Dèpretis e Zanaraèlli, e 
dal'^duca di Galliera, la conveitzìo,no 
dol Porto di Gótìbva.- ^ 

FIRENZE, 11. - Leggasi nella 
N a z i o n e : <•'• • • •'; •".' 

L' Assemblea della Sòtiiétà delle! 
strade ferrate Infiridiouali, riunita 

• ie '̂i in Firenze; app'̂ ovò la conven­
zione stipiUata il 15 febbraio scorso 
per la cessione delle sue linee' allo 
Stato e lo scioglimento della Socitita. 
, L I Y O R I ^ Q ; i f - Leggiamo nella" 
Gazzetta .Livornése : 

Ieri sera la ojt^à fu couiristata d,a. 
un gravissimo ,o tragico fatto. Il si­
gnor Paolo di Salvadore Palau, noto. 
agente e raccomandatario della com­
pagnia dì navigazione, R.Eubattino 
,ê  C. se, ,ne ritornava alla propria 
diniora ,p̂ 03ta in via degli' Acquedotti 
11. ,1.. Era appena entrato nell 'an­
drone, quando no. uomo che ivi lo 
attendeva, in mfeno che non si dice, 
esplodeva contro di lui tre colpì di 
revolver producendogli altrettante 
ferite in varie parfci ciél'.corpo, ed" 
una piti specialmente pericolosa nel 
basso ventre. • ' , ' 

L'autoftì di questo, premeditato 
assasfìinip ai esplodeva allo stomaco 
il quarto cqliìo e cessava-poco dopo 
di vivere. Kva. costui un barcaiuolo 
già addetto all' araministraziona del 
Palau e ,rda questi licenziato, per 
quanto si va dicendo, pe rda l a con-
dotta. Il signor Palau, trasportato 
nella abitazione, fu con sollecitudine 
curato'., Al,moménto iìi cut scrivia-', 
mo ci yi^no riferito' esserci operata' 
la estrazione di uno dei! proiettili. 
Il suo stato però è gravissimo. In­
descrivibile è,,.b strazio di "quella 
onorata famiglia a la commozione'e, 
r ansia sono scolpite sul volto dei 
cittadini j quali si. condolgpno pel 
caso luttuoso, essondo il signor Pa*' 
lau molto stimato dall'univerBale.' 

• TORINO, 12.— Il Collegio di Cova 
è con,T.06ato, ; pel giorno 23 corrente 
a/linchè proceda all'elezione del.pro­
prio deputato; 

' ^ 10. — n Soir dice che gli un­
dici commissari noriiinati dagli niTlbi 
della Camera per ^samiiiare il '"pfo-
getto di legga sui maires sono fa­
vorevoli al ritorno ^uro,a semplioo 
alla legge del 1871 .̂ Negli ufFld'̂  ci 
fu unanimità contrcia legge del 1874. 

"~ Lia RùpuhbliqìU Francaìse an­
nunzia che il ministro della giustìzia 
ha ordinato che alla Cancelleria sia 
fatta una raccòlta delle l^ggi stra" 
niero e'Che aia incaricato uri Comi­
tato,di additarti quello loggi cha sia 
utile tradurre- ' , ' 

— U Univers dice elio rostroma 
isinistrar vuole proporre la ìstiliU/Jono 
per Parigi di .uùa ?»a?re6:„ conti-alo 
dalla quale dovrebbe dipendere la 
prefettura di poli;^ia, .. ' " '• 

— Il 23 corrente aviA luogo Tan­
nuale rivista doir armata di Parigli 

— Il Francais ^tìporta lU voce 
ohe il deputato Spuller, ia grave di-
saccordo col sig. Gambùita per la 
questione dell'amnistìa» [intenda la­
sciare la direzione della RèpuhMi* 
que francàise, ; 

SPAGNA, 9. —̂  La d/questiono 
religiosa » ò tema di un artìcolo del-
V Xmparcial che seguita ad ocd\iparsi 
deir art- I l del progotto dì costitu­
zione relativo alla religione dello 
Stato, , ^ . . ,,. .̂  . 

^ V hnparcìal non è per il momento 
attualo che nutre timori^ circa la li­
bertà religiosa, ma quello che teme 
si ò che il'partito conservatore rie­
sca a porre nel nuovo Codice poli* 
tico dichiarazioni ;yaglie-ed incorni-
pleto facendo fii che queir art. 11 ab­
bia ;; un interpretazione incerta < eà 

: «^elastica. • ^^r. .. ' " 
GERMANIA, 9, ^ Là't National 

Zeitung volge la sua attenzione alla 
strana lotta che ha luogo pVesento; 
mente in Egitto e fra i^vari concor­
renti che ambiscono" di pagaVe i.deb­
biti del viceré,' •.. \ ^ " ''-.-s \ -

• - • • 

a'Il cómniercio/10 ituUuitritì e p'crr^ 
sinol^ Ì)olÌti'ca'nel Meditei*ràneo delia 
Francia è dell'Italia ^~ dice il fo-
j^lió berlinese—'Vengon^l'seriamente 
compromessi so V Inghilterra giun­
gesse ad esercitare un aàsoUUo pre-, 
dominio sul governò' egiziano,' Noî " 
però siamo lontani dallo acorgere.in. 
Ciò una offesa ai- diritti dt grandi 
pottìhze della 'Francia e dell'Italia, 
Non temiamo nemmeno <;ho possano'̂  
avvertile serie complicazióni^ìar que­
sta vertenza; raa-a^ ogni modo. %\ 
può;attendere 'cohi una'certa ansietà 
Tesito di questa gara, nella quiUe 
y'Inghilte'rra'aì< trova dover conten­
dere colla magjjior parte di Europ;j, 
fl'la Francia'cérca: coii og^di.,sforzo 
di tutelare \ suoi egrintere.'ssi d'Italia.. 
La politica estera di tìjgjaeli bapresb 
iiTij andamento che,, spinge) il^govftrno 
a proseguire sulla via per cui si ò 

'> " 1 * " '̂  ^ T̂  J Afe " " -^ -

alle sessioni di Corte d! 'ì^cèssa^iofifi 
ìdtitnile in Homa per esercitarvi '% 
funzioni di sostlUiito prf^'^iiriitoro ge­
nerala liei germini dell'artìciolo B della 
logge 28 nllVeipbre 187E); ; ; j , 

D'Egidio cavi Luigi, id. di Nàjioll, a i -
plicato jolfQ funzioni di coni i | l i e re alla 
Htess.'i Xione pei ttiVmiDÌ dell'ai'lìtìoitì 
aurIdeUo; 
: Ro9sl'fKii'Ì3j. fl^. lìu'gj, id.Vli Cagliari, 

id, di Cngli;(ri id. ìd. i ^ -• vi 
, Dlsposizionp nel pfìrsnniilo dipandrinle 
dal mlnisf-erò dclh ' t t ìar inà . •' •' 

i ' -
1. ;. ì^'-'' 

: :R . PREFETTURA 
DELLA P R O V I N C I A DI VKNEi l lA 

• . ^ -

". '-'^i !• 

•Avvho 
LI Presidenza dd Con,̂ o zie Foresto 

in C:ivar?.oro, riferendo?! ari jdtra dâ  
man in clje d;Ua tl̂ j 1852 prolu^ìsea 
questa Prefeuur'a riéieseufembrej^rns* 
aijno p^a,-aio pegli L'Oeiti regii aa.coU 
m, 109. 140 e h i della r>ggR su 
kvo"Ì-pubblici 20 hiano 180S n. 2248 
r,l!égato F, estesa al Voiititù col H. De 
crèto l i tliijernb-e 1860 iì.,-i3.Ì73, rcgn-
laro docùmeinata jslafiZii «liveUa a aow-
seguire ,)̂ jaggrô ui!,Ìo,no al proi.rio oom 
prefliOPìo ilei lerreui %\w\A\ nei Com'ini 
coEiBuarlidi Borgoforte in Provincia di 
Padova d RoUaiiova Provincia-di Vene-
«ia, e compresi fra l̂ Argin̂ ì 8ihî t̂ o di 
:Adigeie destro dì Gorzofie da.Sud'a 
'NorJ; e 'iti f^t^avers^nii^ Xóppel'iarò e 
lUcjsieUa da'„Ovost ad':È'-Ì,'"'>, - . •' • 
•ì, (Lmtftjvo,della domanda si -ip pò già; in 
:al,f;i(iflidw le; Leque' pruveoicinii^dalla 
,8uii(if!3cr!tta zona inediaiiie la' lìvUfi' Pa 
^f.ifav'i 8ottopas.̂ onie il'Gorzone per lo 
scolo Fossetta da(ipir-mtt, fe poi per la 
^Pns.ìnìMnnsptnS!ir!o,'~BÌ-9i\irl(i.'rìo ne! CiV-
'nale dèi'tìuqri, oh": è tri scolò proci 
'̂ palé^d l̂-CòV.sorjlio forrslci e clò'sonxa 
tàv p;ir!,.i del me !esÌmo e sen/.ii <imndi 
còn(ribu)r.e'\i!JÌ!tì-sp^se di maiu'ileuz'oiie 
dtì|lo se ricatore"comune.,'^ . 

;.,-,l.'Ì8iiipzi ^.corredali tìbìU U-jlir/.i.)iiii 
,18.g:ugaó i83 ,̂̂ ^dell"'Ìiigf;gn,)rtì Civile 
Giovanili'dcAu PiasenU,xliuiostranto la 
giusiizia della dt)miindL>tii aggregazione 

fsi lieti Pmon^rolalivo, cui sono allp^ritì 
la Corograna dfllltì'ìiorfàf'itì iquesiione i 

-T'pi tKuti dillo ni:)piìB'censiÌ3t̂ ièi e «li 
'.ÉTffficlii'déf ;pròprl?tàfl ièVtmài cù\\'in. 
dicaziot\a dei rispettici .numeri mappa!!,• 
dolln reiidità censuyn'a o.della superficie-

,Ia:<iua!o pel Comune di Borgoforte è di 
.Peni.qlig Ì033,44 tì;|x?pqu-Iio di Kotia 
iiova:.<li PertiGhe 387,78 ed an totale 
PeriiohcrWI.SaJ : ' . " ' - '- ^ ' 

Nessuna apèsa si pr^aWisi per con 

l o , "^ Kstratto delle principali de­
liberazioni prese dalla Deputa;)̂ iOne 
Provinciale nelle f̂ eduto dei giorni 
3; 10* n , 24, e 31 marzo 1870. 

ÀvtmiHistf'axwrie ProvmGÌale\ 
Venne approvatoMl Regolamento 

interno per la scuola magistrale 
femminile. 

Fu assentita* alla cancellazione 
delle iscrizioni ipotecarie esìstenti a 
favore dtìila l^rovincia e a carico 
del conĵ e Luigi Camerini perTai^ìon-
da (li Ca.ŝ a rrovincialo da quest^U* 
timo sostenuta pel sessennio 1865 70»-
e quindi n tutto 1872, 

Si adottò d'invtjstiro in buoni del 
te^oì'o a 10 mesi il fondo di caSaa 
ai;L. 210,000. 

Al Comuno di Correzzola, che Ho' 
mandava alia Provincia un'autici-

X I 

paziono di L. 3000 per sue urg^nw, 
la Deputazione Provìncialie rappre­
sentò, che non entrava nelle sue at­
tribuzioni dì concedere anticipazioni 
ai Comuni. •• • ^ ^ 

Venne oiflciata la Deputazione 
Provinciftle di Treviso a vokr com-ì 
pilare lo schema di patto interpro-
WincEaÌG per la reciprocità di t rat ta-
mouto fra le Provincie Venete' e 
Mantovana; rispetto al servigio di 
pensione dei medici condotti, ohe 
passano dall' unii ad altra delle Pro­
vincie aderenti al concluso nella 
conferenza d^l ^ ; maggio 1875/ ' 

'• Appi-ovati' i 'iprcvontivz stradali 
1875 e 1876 del riparto XV. '^ 
• Approvate lo^ liquidazioni delle 
manutenzioni stradali 1875 del ri4 

^parto Yìll • . ' . ^ 
Ineseguito ullfì deliberazioni dei 

Consigli ComuEiall interessati, ven-r 
nero noniiuati i* ingegnere A. dofct. 
Bissi a direttore, e il sig, 0* Ga^ 
gliardo itt'.sorvegliante del rìpartq 
^Stradale Ili (i^lbignasego;, ^ ̂  •: , 
,̂ ,/ Fu . accord̂ iiLto alla ditta .Ìra,telli 
Tensaro il p.ermesso' di costruire ùrt 
accesso coperto lungo là strada prt)j 
vinciale Padova-Venezia, ed al sig. 
G. B, inorazzo quello di erigerò una 
fabbrica con nuovo accoscio lungo la 
strada provinciale 4cUp Zocco, , ; 
. Venne appi/pv.ata la t̂ posa a carico 

della Provinom pel coijcprso !>ell*inr 
sognamento fU'^ìegrdna' presso Pi-
'fitltlito te'cniòó' nmt'approssimativo 
importo di L, 100. : , ^ 

-t.,.Li^ 
il-^d^^ -**f»»*Ì^J|| 

messo, ma che, può,, rendergli, fatale seguire U agyreg:izJonfj de: fondi sud-
,e pericoloso ogni piccolo scacco.,,j^el^ 'detUi.\esSóndo già provvedici di sr:qii 

prie acqu'ì e di arigî Vii addatu a prt̂  
caso, che al DisKaeU.riescacol nii[:|V0, 
passo di assicurare rinflusso inglese ih ' 
Egitto» doyrA durare, fatica a persua­
dere all'Inghilterra che il guadagno 
fatto equilibra Ift perdita subita nel^e'' 
relazioni ; internazionali cogli Statr ' 
del continente, e per dimostrare nel 
tempo stesso air^uropti, che la.jsr-̂ ^ 
tuazipne.deir Egitto i|on,cela,il pe­
rìcolo "dì venire'sfruttata'tìscIùKLva^ 
meato a vantaggio doIP Inghilterra, »' 

~ . 1 0 , -7" fecondo là Norddcui-^' 
sch^e Xllge^neine Zéitùng, Parrivd 
dello e^ar a Berlino è stabilito defì-' 
ni^tivamente a l9 del pi^qssimo i^aggiò, 
, ,— Il giornale di Dr^$dft 4ichiaf% 
infondata la ; notizia che sia immi­
nente una crisi parzialo nel rainU. 
stero sassone provocata dalla quistlòji e . 
delle, ferrovie-
i AUSTRO tTNGHKiilA, l O . - r I f o - ^ 
gli di Vienna ci apprendono che la.i 
Corte di cassazione.respìnse il.i;ipp^?p.= 
del 'Capitano garibaidìno- Maneschi' 
che dal j^ribunaledi Ragusa era.statq, 
condannato a 0 anni di carcere per. 
Tuccisioned'un gendarme austriaco'^, 
alla frontiera del MontenogrOi 

••:..:„_i.. 
\ ' 
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• • NOTIZIE ESTERE , 
, FRÀNCIA, lo — Il iVo^tVeurtratta 

dolla^legge comunale, Vorrebbe con^ 
ciliare il principio elettivo nella lio-
mina dei sindaci {mqires) colla pos­
sibilità di lasciare a questi'funzio-^ 
nari attribuzioni govern^iì;^e^-^^^tale 
uopo propone il ritorno puro e sebi,-
plico alla legge del 1871. 

il Tenq:}^ invece mostrando una 
certa predilezione pellu legge cOniu-
nalq del 1871 vorrebbe però che la 
Camerf.ìla studiassi -atteutftmento 
onde Vijdeve aij in qualche parte $ia 
suscettibile di miglioramento. 

La Gazzetta UfftmU deiril t̂ prile 
contiene : .•.[• j - i . 

R. decreto 12 marzo clie af)prova la 
nuova-tariffi d«lle tasse di peda^^io 
sul ponte t sidtente sopra il fìiimo Aven . 
tino in prossim'là di Cliieti. 

' Ri decréto 12 rnarz-), f̂ h-ì approva Ila' 
nuova distinzione in'-òtìiegorio degli 03-

'servaioriir';'''- \̂  ":] ' '^'"^ ' .'-^ 
: R. decreto Ì2 marzo che/^rige in cor-, 

po morale la CiU33 pia Arconati avente 
sede n l̂ comqne di Casti^lnuovo, prò 
vincia di Pavia, 

R. decreto ICoiarz-) clieeriga in cpr-. 
po morale il leg<uo'instiiuiiu dal sqcer 
dote Anioniò CafróU in ImóU. 

Diapopizî ui nel personale giuliilario 
fra ié quali notiamo le se^ueuti: .; 

Sanrifa cav.'Vmcehxo, só'suiuio prò-! 
c^rat()ro generale di Corto î àpp Ilo, 
applu;ato alla Corto d'appeUb^di NiupH 

servarli dallo in '̂idie di acque straniere^ 
;nonKpprisntlo l'^ggiuntl dei terreni in 
discorso al Consorzio .FurestOj se î on 
la Gonsngijenẑ n ebe imodi^simi :ibbiun'.> 

•a concorri^ro n îlle speso cb^esso so ̂ tiene 
in propo;'zione del rispettivo vantaggio 
a senso dell' articolo 10^ della c i uâ  
> • i-À •• • i ìli ' ^ i ••''' r . . . . • , 

. " - ^ f ^ e ^ : . ",. • . . . . . : : . < ' • 

:j^ Senillp ! sull' argomento il H. Ufficio 
de! Gtuio Civile di EsiR, e pr^si gU op­
portuni concerti colla U. i^refetUira di 
Piidova, viene ora liubldlcntà la do 
bianda suddetta a st^nsu e pegli efieui 
della Legge sulle opere pubi)liche,, 

Sì byverte 'p^fMtà '^ ì̂ b*MP '̂*^ 
vervi ifìterc^Q che la detta tstanzii in 
sieme ai relaiivi £dreg;ui, resterà o,«t^n 
Sibde. presso l 'Utìcìo Jlluutcipale di Ga-

jixci^S^ P?!;.P^rovlo cìus!i>rni t5 decor 
l ib i l i / jalla pubbiicasiono. del presente 
vAvviso, entro i l iqual termino potranno 
ipfQiJurai al predetto Ufficioje eventuali , 
opposizioni. - 1 . : • , 

il presente Avviso sarà pubblicato nei 
Comuni di Cavarzere ed Anguillara, eii, 
inserito nella Gazzetta di Venezia e nel 
Giornale di Padova, 

Venezia, B aprile 187G; 
, n Prefetto •. 

a MAYE ^ 
!.- ^ ^ n . ' \ 

. ^ - , ^ ^ j -
r j j . ^ 

GEOIACA CITTADIIA 
• / is NOTIZIIÌ; VAHIIÌ: 

ApiiciMlleè. '—^ Domani dàrenio 
in appendictì il romanzo Contempo-
raneo di Michele Oporti, intitolfito : 

• Liquirluttì in L.'327.96--IQ^ speoifl-
; che del doti., Griovanni De < Luochi 
per sorvigii (U.-.yacoinaziont) ; 1875 
nel Distretto di GittadeÙa, so né or'- ' 

•'dina'irpag^ino'nto: • " ' " '" j 
• Vengono approvati i 'jJl'éventivi; 

stradali 1870 del riparto IV, meno 
clitì •quèllO' deli Comune :di Vign-
dai'zere,- '• • • . ' t i 

..̂  J?u4'ittìnutp dovonsi classificar^ fra 
le comunali la strada Zampprfieo in" 
Comune di Baf^noH. ' : 

Fu ricouoacinto 6 dichiarato non 
avere il dòU/^'L/ Masson attualo 
mtìdico condotto" di ViUafranoa di­
ri t to 'a pensione ò a restituzione dì 
trattenuto'pei servigi da essoi-pre­
stati q.ual meflico .condotto di Canì-
podoro. ^ 

S'dmpartiscono le opportune di-• 
sfOsizìoiu perchè sia vernlcato, àe. 
quéi Comuni; i • qùalf' s'obbligarono 
ad un cQncurso per la costruziono 
ed esercizio,,deiUu ferrovìa interpro-
rvinciale, abbiano introdotto^ nei bi­
lancio 1870 il relativo quoto, invi­
tandoli, in ^̂ 'casò afTormativo, a pa-^ 
garritì la rnétà' éntro giugno pr^v-, 
ed avviando,; in caso ntìgativo le oC' 
correnti pratiche por ^tanzian;ienti 
.d'ufficio o' per altri mc^zi di prov*^ 
Godimento di fondi. 

Vengono appVbvaiie lo liquidazioni 
di manuteiii'ibni •stradali 187ry "del 
riparto XVil (mono' por Arquà) e 
del riparto IXVin. \ • • ' , 

: • Tullia dei Coniiòii. 
-s S. AngeìO' dì Piovo : si approva 
la dùliberazione. 1 .e.,4 ottobre 1875 
de| Consiglio Comunale por restaiiri 
d'urgenza al panipauilo e alla casa, 
canonica di S. Michele, daèsogulrsl. 
poro a moĵ zo di pubblica deliberi^, 

Cadonoghe: si elevadaHOal 50' (|[0 
r addizionalo dei dazi consumo; e.la 
Deputazione Provinciale approva.;.' 

Albignaàogo^; si elovàVdal 5 al flO 
per cento T addizionale stest^a, ^p-
provato. , . ^ ' ^ : 

Vighizzolo: torna ad^insisLero per 
una maggiore eccedenza noi bilancio 
1870 ; ma la Depiitazione Provinciale 
niantiono integre le^precedenti suo 
deliberazioni» ^ 

Padova: la Giunta Municipale de­
libera r appalto fuori d'asta del 
lavoro di afibasi^amonto e rìdn^^iono 
dell' argine-strada da porta Saraci­
nesca al Bas^ancllo; e la Deputa» 
/dono Provìnoialo, opina favorevol­
mente* ; 

S. Urbano: la Giunta Municipale 
per urgenza adotta un progotto dì 
restauro del ponte Passiva per it^ 
L. 5927 0 la Deputazione Provin­
ciale approva con riserva di prò-
nunciarsL sulla spesa quando sulla 
liquidazione Anale il Consiglio Co­
munale sì sarà pronunciato. 
•, Monsoiice: con dcUberaziono Coii-

sigliaro 27 aprile 1875 venne adot­
tato il p*arzÌalo acquisto di alcuni 
stabili da demolirsi per rampliazione 
della Piazza deliberata in anteriore 
seduta del 27 maggio 1873, la De­
putazione Provinciale non approva, 

^ Idem, si' fìipprova la concessione 
fuori d' asta, attesa urgenza, dellft 
op^re di costruzione ^d'uno stabili­
mento babau e in Calaone kl signor ' 
A. Bortignqn ai patti offerti dal me­
desimo. 

Arquà Petrarca: bilannio 187G, 
Viene autorizzata V eccedenza di 
L. 500143, pari al 143 OiO, oltre il 
limite legale, -
' Ponsò: adotta di stipulare i'affit­
tanza di alcuni locali pei servigli 
municipali per il periodo d'anni 20* 
approvato- ^; i 

• Royplon ::deliberazione ponslglìara 
18 febbraio p. p. di appalto ad asta 
pubblica dell'affittanza pehtagUodi 
tre prese boschive, è approvata/' 

Galzignano; il Consiglio delibera 
di stanziare annualmente in bilancio 
L. 600 per opere di riparazione .ai 
calti 0 torrenti comunali. La Depu­
tazione Provinciale approva per le 
L. 600 destinato.al 1877, e fa ri­
serve per quelle di successivi eser-. 
C i z i i , . . , . . ' • > ' ' V ̂ v • ,. 

Padova; il Consiglio Cpmunalu de-
,^ìbera, e la .Deputazione Provinciale 
"approva la ^a,fVrancaziono di alcimi 
livelli dovuti a còrpi morali, che 
colpiscono lo stabile delle Dobitoj" 

Carrara S. Giorgio: assume uà 
prestittì di L,-15,000 dalla CasNa '̂aì 
Rìsparniio di Padova, al 0 OiQ W*-
fondibile entro sei o dieci anni per 
concorrere ai lavoiridel canale Bian-
'colin, la*' Deputazione:.Prò^incitde 
'approva* '̂ !• ' • . : ., J.^^ ?> 
'.'l'^Rovoloh: viene 'restituito a'^qufìl 
Municìpio per ^^einendaziom U ìjyo-
gotto di acquisto terreno e di co­
struzione di un fabbricato pegli uf* 
ficii .municipali. • '" ' ' 

Padova: éi approva^ld'^ delibera­
zione* Consigliare di allargamento 
della via Ponte Molino^: ' ^ / . 

Furono inoltre riveduti n. 17 re-
golamenti comunali suirigiouo, Po-
lipa.ecc,,, ,,, , _ 

_ . M 

•TiUela delle. Opere Pie:- '^ 

1 Venne sancita la nomina di ^Gre-
gor|o^ Duso ad appuntatore^prcsso il 
Mbrite'di "Pietà di Montagnana'prò-

'posta dalla Direzione di quel Pia 
Istituto/ •• -•'' ' • _ '^"' 

Venne eguàlmèhto sancita,;ia no-
•mina di TononOio,- ^a^tt. a ftc^re-
tarV^o presso la Congregazione diCa-
rità di Pattai^lia, ' ̂ - -'• 

I -

_ - I 1 

t •• 
. 1 t 

Wiimii^iìiKHil presso U R. t r i ­
bunale córré?:Sonàle di Padova: 
' 14 aprile- Contro Forrari Giusop-
pìna per furto, dlf. avv< I*etolìn ; 
contro Veronese, Giovanni e Viiro* 

Garmignano: Gazze, Grantorto e rio contro liberazione di altri due 
,S, Pietro Engti prendono, in ^^b.ap' *̂ "̂oî ^ hvellaru. . 
paltò dal cav. L, Trezza il dazio .. Viene approvato i 

nese Ferdinando por furto, dif, avv 
celle funz'onl di consigliere, npplioaio 1 Basovi. ' 

I 

paltò 
consumo, la Deputa^ipnò Provin­
ciale aiqjrova,, : 

>Drugine:il bilancio preventivo 1876 
con eccedenza, di L. 254 per 100 
oltre il limite legale, viene auto­
rizzato. 

Campodoro; riproduco il bilancio 
1876 por^ ulteriore eccedenza, viene 
autorixxatu in ^L/ 18,043.48, pariial 
372 per cento* * 

Sì approva.nella preventivata som­
ma di ,L. 3439,79' ir>rogetto^ pre^ 
sentato dalV Amministrazidno dei Piì 
conaorvatorti dì S:- Caterina e del 
•Soccorso per. ampliamento dQlla'casa 
colonica sulla campagna in .Badia 
.polesine denominarla hCamigìiola; 
b sì autorizzano poi a contrarre un 
prestito di Li 5000 per un anno. 
ondo far fronte ad altre spese ur­
genti pel 1870. 

V Ospitale' Civile di Padova fe 
,l\Orfanotroflo dqUe Grazie, vengflna 
autorizzati a ricevere V affrancazione 
PQ"r't^772ft!é0 c^anno'^dal signor 
G. Zanetti, quale'importò del legato 
Perisciuttl e ad accordapevjqui^ndi 
la cancellazione dello relative iscri-
2Ìoni ipotecarie, . 

Vi^ne approvato^, il-{ìon9hiy.30, 4 
febbraio 1870 del Consiéliò d'.am-
ministraziono della Casa di RicoYero 
'di Padova di véndita al'Coiita'Leo­
pardo Martinengo di n, 14\piccoU 
appezzamenti di torra in Valsanzi-
bio per L. U>300,. , , ,, . j,^ 

Si approva il.conchtuspó febbraio 
a, e* del Consiglio d'amministrazione 
(leir Ospedale di Padova,' che ac­
cettò V affrancazione offerta dal sig* 
Moisè da Zavn d' un canone livella-

approvato il Conto Consan* 
tivo 1875 del Monte di Pietà^ di 
Montaguana. ' '"" . 

Idem del Conto 1874 della Qbm-
missàfia Carbóni di ' Monsólice. 

Idem del Conto 1874 deir Istituto 
elemosiniere Gruato di Casalsorugo. 

^ ' i l I I 

Vengono ommesse njóll^e'UHré do-
liberazioni, pe^rchò di'' tùVii'oré "ìm-

} portanza. 
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-^ Altra voltarsi è 
reùlamato dagli tibìtantì di Via Ro-, 
gati contro lo sconcio che ìfartòlùHi 
nòirandare ^ornieiruocire dalle scuoio 
ai fermano a faro ciò che tacere è 
bello di contrp allo colonne dei por-^ 
ticì, o ai muri^;flGllo caso. Siccome 
l 'andirivieni puccode quattro volte 
al giorno è ovviò pensarV fchb tale 
indecenza noi^ è̂ d̂ì̂  piccola entità, 
produco danno allo case, oltre di clie^ 
ingenera una^ esalazione tutt ' altro 
che grata, in particolaro ncirostatc. 

Preghiamo chi spetta d* ìnculcàro 
ai ragazzi Tosservanza delle regolo 
di buon galateo ; é-in questa occà-' 
aiòfte intoohiamo anche nria mù Q-i 
salita ,e più. ifroquente pulizia, di tuttl^ 
i cippi della città, lo spurgo dei squali, 
viene soverchi amonto ritardato, ca­
gionando qua e ' ià il trabocco, SUIIGÌ 
strade o sui tnaroiapiedì, d'infettanti 
rigagnoli. 

. r H . " Ì u relazione a quanto a^bbia-
"mo riportato luri ÌÌSÌÌVOpinione circa 
i Regolamenti Universitarii» veuiamo 
a sapere che il ministro della pub­
blica iatruèione ha invitato,con ap­
posita circolare i Rettori delle Uni-

vversità del.Regno, le Facoltà, ed il 
^Oonsitjlìo "Accadomico ad, esprimere 

il ^loro parere intorno al,modo col 
. quale procedono i'.-Rfìgolamfìnti Uni-" 

versitarii introdotti dall' onorevole 
Bonghi, 

FgaiEiec^rtU, — Ieri a mezzogior-
ino hanno; avuto luogo i funerali del 
compianto giovane Oiiiscjìpe Lus-^ 
sana. 

Seguivano il feretro molti amici 
del caro estinto, e un drappello di 
TToIontari/ài quali egli apparteneva. 
.̂ . ,.La musica del 2^ reggimento fan-
:teria, colle sue note dolenti, rerideva 
.piti mesta e ancora più solenneJa 
.cerimbhia. .- • 

i • "vi - -

%\ Il sig. V. J. CVescini pronunziò 
usuila bara parole di cordoglto, Yi-
rttshiamando alla inernoria le virtù 
^Wlel. perduto amico, e dipingendo a 
vìvi M b r l là desolazione della fa-

Povero^ Gìuseppel ' 
1 S"ÌEÉ"«a'ss2c avanaaslGBBslralSva». 

~ - Leggo.ai npì, Fanfalla. in data di 
Roma 10: r 
] Sono'gl'unti a itoma "lì,'papo del 
narsopale: poi 'Wìnistoro delle finanze' 
i altri capi-d'ufficio, od ebbero va-
*ie,CQpferenze col:prosirtente dxìliGa-
binetto; L 'onv'Beprèt is ' l i ' ha fatti 
cMainara per interfogarU ifttqrn'O a 
\in' E'i'Qg'̂ tto di leggy'cHq intenda pre­
sentare alla-Camera sul riordina­
mento delle 'Amminisf.vLì7Joiu gover­
native. ;S^Jè nostre informiazioni sono 
Isatte, il .progetto in istudio incluì 
tìerrebbean» articolo non^ diiisìmila 
dall'articolo terzo contenuto nel rior~. 
diuai^ento del corpo d'ufficiali del 
^egio esercito. 

"' 11'ministro avrélilìo' ìr̂ ,̂ animo" di' 
aempli0care il sar.vjzip_,^ìn'"rao'dd' da 
poter collocare in'disponibilità oìrca 
un,terzo degl'imilìegati govarat ivi . 

Senza accrescerle la spesa pprtata 
in bilantìTo, il ministro fa calcolo di' 
ripartire fra gl'inipiegati ohe hanno 
meno di quattromila lire di stipen­
dio quella somma che verrebbe eco-
nomizzata, dalla giubilazione di un 
numero considerevole di pubblici fun-
ztonariii- " • '. -V 

,• Il ministro stabilirebl^ìa'mag^imii 
di non amniottero nelle'Amministra-

•^zioni nup^i impiegati salariati,, rì-
, stabilendo' il volo ut ariani di tre anni 
,pef quelli che • intendessero iajpa-
prendere la carriei-a do', pubblici Uì-
lìcii. Le ammissioni al : volontariato 

-sarebbero aottopos'io ad^eaaiui 'figo-
....^*^'^'* ] '''' . '"' ' t z ' • • •••' 

i Giacché nei nostri telegrammi èsteri 
.abbiamo riporUtoJ'as-sassinio com.-

,:jne9sosi a ErUtììi cóntro una sigtiora 
" H^ ' l ? i%. l dialino ^ulteriori infoPiufL-
,;,ziont ad^esaurimento di q'uella no-
-, tUì^i; . L. '-j' ': ; 
,•_ "Fra. t-soG^tli arrestfvti, vi 'è, .un 
;cer1i9 Carlo H5nig, già garzone tà-
gliUpietra, uscito da pofto dalle car-
ceri dopo una prigionia-di cinque 
anni per truffa. Uuuig si recò sab-

.' ^^^^^"ol pomeriggio nella caserma 
.-,-d'arliglieria do.ve fl' int^'attenne qon 

parecchi aptt' ufflqiali cìTeglì oono-
. scava, ed un maniscalco del secondo 
\,: reggimento d'artiglieria. Egli pregò 

quesf ultimo di fargli un prestito di 
, 5 0 fiorini sopra una cartella fondìa-
: ria della Banca del credito ipoteca-
, n o austriaco. Il maniscalco glv'dìsse 
•che non aveva tanto danaro,''.^or-
ii'asse all' indomani che forse avrebbe 

^potuto aiutarlo. Il manisoftìco adendo 
-TiQiteJQ notìzie doH'assassinio venne 

• -impressionato dal fatto e fece-affi-
, mane (9) la sua denunzia. Ilìinlgln 

^-:stìguito^ a<iciò veniìa arrestato in una 
'•ostariaviè un uomo moTb forie fra 

i 35 0 4 0 anni, o non ^posgadova in 
saccoccia'obe quattro soldi. La vit­
tima dev essere §t^ta stordita con 
un col|o sulla to?ta e poi 3(*ffocata 
'Con una pressionelalla gola. Si tratta 

f.^*tB!rtc'?:r=tT>?'r^P!!rEit^^ __ W'iMI 

insomma di un-vero strozzamento, 
ìlpuig messo a confronto col cada^ 
vere si mostrò molto colpito; lo sue 
risposto diventano sempre piti imba­
razzata. " -̂  

*Téstè uno scrivano ha consegnato 
al,Tribunale provificialó un' •t>acco 
suggellato ohe Ilomg ha lasciato ̂ prps-
80 una ragazza ammalata, Finalitionto 
UTil' dìfe^accio dèi 10^ annunzia che il 
pt^tcliotto , contenovp. offettiVarnente 
altre carte, di vaìove maricanti.'.per ' 
cui è indubitata là cnmpliòità .d ì : 
HOnig fìel delitto. Tutta la popola­
zione,.è vivamente soddisfatta! dólla 
rapida scoperta del malfattoii'e-

gefii nella Gazzetta dell' Bmilia, in 
data idi Bologna, 13: 

Anche oggi abbiamo un lugubre 
f^tto a narrare. Un,à tragedia d 'a - i 
moro ! 

Modardo Toschi'óra un giovane 
di 26 anni, di professione nlodiatore, 
Merigiù "Argm, ui|a giovaìió ''di 2j 
anni, figlia di certa venditrice dettai 
la Bionda^ che abita dietro la ca­
serma dei Oeleatiiii, I duo. giovani^ 
si amavano, e sì volevano anzi spo­
sare; ma qui pure vi erano ostacoli 
e contrarietà- [ \ 

V 

•. 

Un terribile proponimento fecero 
questi due sciagurati- e ieri mattina 
i loro cadaveri si Vedevano dietro le 
mura della Cortpsa, presso il Canale 
di Reno. ' • \ 

La giovane ayòta il viso orribil-
moute guasto per un colpo di pistola, 
ohe si comprende debba esser stato 
tirato a.bruciapelo; la sua teRta era 
coperta dft uno ilcialle. L'amante era 
pur esso rovinato nella faccia, e si 
constatò che si era tirato un' Ô l̂pp 
in bocca. Presso di lui,stavano due 
pistole. . I > ' . : , 

n fatto, avvenne alle ore 6̂  del 
mattino, e naturalmente veniva ri­
ferito ieri nei modi ])iti svariati; però 
tutto indUt̂ a a credere che d'unmo-
uccidessQ pr ma , la donna, e quindi 
se stesso. ' i 
-• É.veramente doloroi^o il dover te* 
gistrare si spesso fatti di tal genere ! 

Èohù gilirittln iSdmad^ vària paptì 
del regno alcuni fra i più. noti rap 
presentanti dell^ antico partito d'*-a-
ziono. Si |lico'che apopo dolla/loro 
venuta sia riftteniersi ìhtqrri? :ftUa 
condotta da tenersi di fronte alla 
.nuova aTntnttHàtrkzi0ile, ; ' ' •;'-• • 

Jitoatre.alcuni fra i ,più; influenti, 
sono decisi a tìòn opporre alcun o-
staeolo al governo,,molti altri só'noì 

'bhi^rare\che,i ipro.priacipiì e loipro '• 
aspira>:ìoni sono in completa .discor­
danza Con la politica^ •otìuriciata dal-
1 attual^:gaji)nqttò, : ' :,;,,; \i^Idém) , 

iiJ-J. 
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: II1LTI3I® NOTIZIE 
> . - i "^ ] . 

' ManUanp da Roma ìilla Perseve­
ranza : '• , ' 

Il Depretis e il Mclcgari. han^nò 
esortato il Nigr^.,.a rimanore. al sno 
posto. Il Depretis si reclitjrà a Stpa-
della a passarvi"]a' ft̂ ste pasquali.' 

..È smantitavla^ notizia che il •^car­
dinale Antoneilisia gravflmoiito am­
malato. 

F ' ^ ^ ^ N - " ^^--V^^ 

E da Napoli allo stefiSO'giornalfi: 
Il pripcipo Carlo dì Prussia é la 

Principessa sua,,consorte,' ,iì conto 
Donhof e la contessa Soh^uenfel^ si 
sono recati a visitare il piano Wli 
Sorrento, ritorn!ando ieri a Napoli. 

• j ^ ' ^ ^ ^ ' f t i " ^ - " * ^-^-F- V 

« r * i ^ ' ^. 

ij .Crediamo inRiìssIstenti le "voci che 
si penai a trasferirò a Pietroburgo 
Q a Costantinopoli il cavaliere Nigru. 
Dopo le discussioni, che ebbero luògo 
liei giorni,passati^ sulla posiziono di 
quel diplomatico,'il cavaUerQ Ni^ra 
stirilo opportuno chiederò un congedo 
di alcuni giorni, per conferire per-

'aonalraento -col rainisbo dagli affari 
esteri. ,_ 

[ Nutriamo fiducia che gli^ schiiiri-' 
monti reciproci saranno di natura 
tale da allontanare il pericolo che 
l o 'Sk to [^erda i servigi di pi dljìlo-
matt^;,fìsperto ed intelligenttì. 

"^" ' , iranfuUa) 

Roma, 12 aprile-
Ih commend'i 'Nigfadovrohbe 'essere 

,arrivato ieri sor'à. ^ ' '•'"' 
^j.. Non mo n6 faccio garante, perchè 
^ono già tre giórni, che , secondo i 
giornali egli dovrebbe essere a Roma. 

Quaranto t to ore or sono, io mi 
trovavo alla stagione per dargli fra 
i pritoi il ben venuto;, i l nostro mi-
uistro, in duogo dî  venire^ alla Ca­
pitalo, avea fatto sosta nel Piemonte/ 

Cosa'naturalissima quando si cqn-v 
Sideri ch'egli è^ Piemontese ; e se la , 
gramrnatica lo. permettesse/-direit 
più ntìttiralissìma àqcof a .per a,T?ei;ei 
agio di', abboccarsi coÌrei{.'ministro" 
degli esteri, primtì di'afffoutare le, 
ipotetiche ripugnanze del nuovo, , 

' Per rjuanto mi cohsia, Ja ^ua rl-^ 
soluzione^ sarebbe quella di tlilV^si 
V9W k /%Hm:Ld[he%ire :d4^ vita 

.,4JoUtioa, onde fai*e la parte alle esi'^ 
gonzo del partito al Governo, 

Questo" per altro non entrerebbe 
punto né poco ne'calcoli dell'onor, 
ifclqgafl, il ^quale da semplice con­
tinuatóre, che intende essere, della 
politica del suo predHCessore, si.ii^o-
verebbe in contraddizione col pro­
gramma, fissato nelle .confidenze del-
roiìor/'Depretis- i' 

Cionuìlàmeno si crede che il cav; 
.;Nigra vpglia pr.esqntarei, i< .̂,suo .4ir., 
-missioni, ' •••* ^ .. • '--^ 

Questo fatto costituirebbe, un assai-
brutto precedente r obbligando tutt i 

,gli ,altr i rappresentanti dell'Italia a 
segijirne almeno vro forma V e-̂ ^ 

i Sempio. L'attuale Gabinetto non a-
vrebbti alounai ^voglia d*arrÌYaro sin 
là; tanto più che ne potrebbe venire 
una'crisi parlamentrire,^ jj ' 

iVungr-'da noi ogpi .desiderio di-
questo genere. 

Giacché la si;iis.tr£^ e aj potere,, 
faccia le sue provo: ecco .il nostro> 
• v o t o . ; , •' ' • ••, 

Pronti in ogni caso a battere le 
mani se queste prove riusciranno a 
bene. 
'Aorì è entrato in^^ufiicìo di Segre-^ 
tarlò:generale d^lla Grafia ..o.^G-iU'-
tìtìzia r on. La Pi-ahce^caV' ^-^'-^l 

Escefi Ideila magistratura napólè-
taiia ed è uomo pieno di dottrina, 
GomO' generalmente lo sono i Napo­
letani,, che i vanno, por )j\^ maggioro. 

Comunque, io ilo sfido a gìiistifi-^ 
caro le diffidenze a gli .;astìi, che 
corti giornalisti aii^i fiiiji^l. ;hàÀ^̂ ^̂  
spiegato ih questi ultimi giorni còh-
tro-il suo proclecossore. 
^ Ib ritengo fermamente che la no-
mitìa' del sig. La Francesca, secondo 

,dtì intenzioni dt^ll.'pn. Mancini, ai^ii 
sia chQ'fUn.voto, V. favore Alell'on.; 
VigUani per Vindipendenza della raa^ 
gistratura, - ^ :. \ . 

V ex-fninistro euardasifiilli io Io 
conosco da molti anni; e Io conosco 
nomo da noii transìgere in faccia di 
chicchesia, -,, it ^ ' . 'i-i': ^ 

Se per avventura ci ] fosse qual-
cheduno il quale, 'potesse credersi 

jOlTeso dairopera sua, non ha che a 
rivolgersi a lui direttamente. 

. M. fc l l l ^ - i^ - i h — — 
Sì- i • : •• . ^ ^ 

-hst J^cìi'e Freie Pi^e&se scrive:; 
« Fuma e tuona' nel terreno fra Ber-
lino ,e l^ietroburgo ; le^ferombe della! 
fa^i-vi %UÌì1gontì uii tltld frastuòno ; 
clìeial momento non è possibile dì-j 

estinguerò fra la polvere il frumento, 
eila paglia, j ' r a i pensieriprimave-i 
riti della politica' r?ii è cacéìato- un 
certo dispettò imperfettamente ce-^ 
l^tó, I l primo a prendere là parola 
fìull! incidente * fu il Mondo,, russo, 
che fece diru'al barone Rodich uli' 
insorti non debbono prestar fedo alle' 
promosse''^^lla Russia, perchè, essa* 
Ju>J)ifa, nujia per loro.»; lÌue?tà.non| 
era-dèi î èstlo che una versione '^iù, 
cortese dì,un altra notizia anteriore, 
secondo cui il barone Rodich avreb­
be curiosaijiente detto ai capìbàndjfti 

""neìla Suttórina «^che i Rassi eranb 

J h A - f 

già stati battuti altra volta dai 
Torcivi 3». e che quindi non era certo 
da far capitale dì essi. , • ; 
., Altamente commosso da queste 
Voci della itttprudehto f&ma il Mondo 
riissp èi strappò dal cuore.un grave 
aHicolp di'fondo contro l 'Austria 
in rotazione'alia rivolta degli'Slavi 
del mezzogiorno.'Il Golos gli tenne' 

^bòrdòtìe." Allora entrò in mezzo |lÌ 
lournal de SL Peiersòourg\ gai^-i 
z'etta altamonte .ufficiosa., per cal­
mare-gli animi, e mettendo pari-f 

; me liti, in AAÌO ia attendibilità ilelie' 
espressioni attribuite a Rbdiòliv l|a' 
, (^J2e(|fiL,^ru8sa di Pietroburgo iip-
pugnò ali'iliaprovYJLso lina lancia par 
scagliarla'coiltro la 'Germania, ma 
à' visiera raslto calata. Quel giornale 
voleva aver letto-nei fogli tedescii' 

,che ci SI credeva a malumori coUâ  
Russia, perchè questa avrebbe avuto' 
intensione di abbattere-il trattato 

,di''ParÌgii''Quei S6kVì.' te'ct'eschi met-' 
tevaho anCh'e in sospetto la Russia 
di-trattare coir Austria per la 'Vi-
partizione delle provincìe Jturohe^ 
r/rlì giornali tedeschi che portavano, 
queste .notizie vi aggiungevano hs-
riamento : kLa Germania non ie-
^guirà la Russia- Su questo terreno,»: 
ili giornale ,4op6 invero ,i\s^^^ tjit-
tociò, fa quindi un'energica ;di^aa. 
Che cosa sif^hi'fica la distru/tono del 

'trattato di Parig"!, dacché" il "inede-^ 
/filmo por quéllq che riguarda ! la 
Russia è g i^ abolito t Chi si è mai 
peusatoa'4i ^ripartire, le provincia 
turclie? Chi in Russia sì è espresso! 
m^t contro T alleanza dei tro Imbe-' 
ratorif^'E se tutto questo fosse av-' 

.venuto, il diritto di protestare spet-' 
;ierebbe alla.splà Germania? I gforT. 
'••nali inglesi -'dairinaspriraento delli^ 
^stampa tedesca verso la Russia ^ro-
fotiz;:avano una pros:ilma guerra 
di entrambi gli Stati- Una tale post 
sibilità è inverosimile. La ;Sua rea-
lizzazione sarebbe disastrosa, ^on 
può imai. abbastanza energicamente 
protestarsi contro (queste invenzioni 
i-partigiano dei^ giornali tedeschi, ecc. 

In lutto quésto armcsàio siorna-
Mistico i a Qàszetta nazionale di 

Bellico si rauin^enta la favola de} 
;:}upo e dell'agnello. É inconcepibile 
.corno nuellò notìzie intorno a certe 

Il Monitore di Bologna crede sa-
pere che il viaggio j n Sardegna delle' 
LL- AA,,RR. ii^il^rincipe Umberto e 
la Principessa Margherita, che ora 
stato annunziato per V imminente 
mese di maggia nou avrà pi^ ìifpgo; 
perchè, atteso il ristretto numero di 

.concorrenti, il Concorso agrario te-
gionale dì Oristano è stato diffstitQ 
alPanno proaaimo, - -

Adiciiìarazioni^ del barone Rodich ab­
biano" potuto' provocare le irq della 

Russia coltro la Germania..i.?^ G^s-
. «e to na&ionale mette a,nzl in dnb-

r 

JJÌ0 che le espressioni, combattute 
dal,giornale russo, siano effettiva-
.ménte uscite dalla stampa tedesca, ^ 
é chiude con questa osservazione : 
i Ci rincresce vivamente ohe nel 
presente moi^ento,. in 9UÌ tanti in­
teressi importanti dipendono dairac-^ 
cordo delle tre PoteuM importali', in 
cui chf vuole il mantenimento di ,û n 
avvenire sicuro e pacifico, deve y<f-
lere questo accordo, ci rincresce vi-
.vameuie di vedere sorgere delle co­
lonne vulcaniche di fumo da una 
parte della stampa di un paese, 
amìcoj^fcftO|i^enp, che non desta ìie 
in noi, gli assaliti, ma che altrove 
potrebbe far attribuirò una falsa Ilice 

;aì,,rapporti veramente esìstenti fra 
i due governi.,)» ? 

ne della Nìtom. stampa libera di, 
Vienna, ririettente il contegno dei 
giornali tedeachi verso la Russia ed 
avendo un gioì-ualo sostenuto eh© 
rarticold della Gassetta avrebbe pò-
tuto essere in torpret&to airarabasciata 
russa di Boriino, come una manifo-
stazione 0HtiIa,..la Gaz-iolta stessa 
Brfg'glungé cK'essa M u l i à alcuna in­
quietùdine in propòsito, imp(3rocchè 
aecondp, ,13) 8ua esperienza nel ritrovi 
uffizìall. russi ramicizia colla Germa-
nifi, vìen calcolata sqltanio sulla mi­
sura di un fìinctìro e reciproco ri-, 

spetto, . 
,. ^ V t . ' , Fcst, U ; 

Secondo il Pester Lloyd i ritrovi; 
dìpióniatict (ìt Vienna trovano com­
pletamente indegne di diàcussio no le 
condizioni poste dagli insorti alla 
40poai3ione delle^armi. 
i La, domanda di un ritiro delle 
truppe turche dal continente offende 
il diritto inviolabile di sovranità della 
Turchia' Una formale garanzia della 
esecuzione delle riforflaenoix risponde 
come non risponde .un intervento al 
programma delle grandi potenze, ' ; 

Una tale qye.stiohe non può nem­
meno essere discussa e probabilmente 
abme^f^oranrfiiW. dei Voivodi rac­
colti nella Suttórina Bit risponderà 
con una nuova intimazione a de-
porro le armi. 

S[7t3^ritl |à!|d6^ ìn/^prbpbsìto fra, 
Vienna e PietrQburgo, 

' . Berlino. 11, 
Venne presentato al Consiglio fe­

derale' un progetto di legge concer­
nente rjstjtunione di Tribunali ma­
rittimi ^^er fare le Inchieste, necessa­
rie nei casi dì disastri di mare in 
navi della marina mercantile tede-
sche ed estere; per queste ultime 
naturalmente nei sóli casi in cui. si 
trovino, nelle acque terrijiorìaU' te­
desche. Ogni governo particolare ha 

i l diritto d'istituire questi tribunali 
costituiti da un Presidente giurecon­
sulto e da quattra^'^i^i'diol espèrti di"-

•̂ affàri marini, iilpl'ócèdlira è eguale 
a quella coi giurati. "Nelle disgrafie 
provenienti da dolo , negligenza od 
incapacitcì^puù essere tolto' Teserci^Jo 
della nrofessione marinaresca, L'Im^ 
pero poi istituisce un Tribunale dì 
appello, composto di un. Prosidenta; 
à "d-. aei. gludioi, di cui? quattro de­
vono conoscere gli affari marittimi. 
L' occasione Jdìi questo progetto dì 
leggo fu comò \à noto il naufràgio 
della Germania e laiinWpellanza, 

Kapp. 
, " Bruxelles, II."' _ 

T-'Kint',Uc'odenbcke ha abbandonato 
ièri sera Londra !9; viene oggi estra-

''dato^a'Iìouvres.'àgli uUìzialì-di aicu-: 
'réjìzà ^del Belgio, che per Oatenda lo 
qOndurrano a Bruxelles. 

" ' • • . " ' l • : ' . '•''•••-'" • . P c s t , \ \ . 

Corre voce che le trattative tra 
^]\iinistri assumono un carattere se­
rio: si è qu&M disperati di giungere 

„ •- . l i i M ;::^ • :^ • ^ • . ° alla meta- In seguito a ciò vennero 
chiamati a Vienna per , telegrafo i 
ministri ch'erano ancora a Pest. Essi 
giungeranno domani a Vienna col 
convoglio.dpi,n^a^tìno. Oggi in uha;. 
separiitàdiscussione venne seriamente^ 

,'Vefltilata la^nossibilità di.uiu\ dimis-
• sione del Ministero ungherese. Del 
'•resto le couferenzo vorranno conti* 

I L ^ ' 

nuate anche domaKl" e'si spera; che' 
r in%eo^z^:;papticplar^e d̂ ^ ^Monarca 
.po^sa ,iraped.ìre,^uh^:Caso estremo, ^ 

/ ' -• ' I : ' • ' J^^SSìJy 1 1 . 
!'"-L' intero risultato delle elezioni 
senatoriali del grande'possésso fon-
diftHo è il seguente: 12; conserva-
t ^ i , 13 .liberalij 5 appartenenti a 
varie fra«ionL'. 
. . , ^ ^ -^. Trieste. Ih : 

f̂ La Dieta ammise oggi dopo ima viva 
discensione di tre óre 11 progetto di 
legge auirampliaraento della città di 
Trieste-

I H 

a Costantinopoli per presentare la. 
dichiarazione dogi' iuf^ortì in base '' 
alla quale si sforzerà di ottenere 

af'anzie "polla''_^eseGU7.ìono delle ri* 
orme accordate, che gl^naorti sono 

pronti ad'accettare. - f 
BUKARÉST, 12; -r In seguito 

alle elezioni dei Senato il ministero 
è dimissionario. 

ATENE), 12, — La famiglia reale 
partirà il 22 corrente per Copena­
ghen; ••/ "/• \ 

Fu pubblicata da sentenza nel pro­
cesso di simonia. .Nicolopulos fu 
condannato a 10 mesi di carcere» 
Valassopulns ad un anno di carcere* 
ad^ lina.multa di 52,000 dramme, a 
alla perdita dei diritti civili por S 
anni; ' 

Tre , Arcivescovi furono condan­
nati ad una multa doppia della som­
ma impiegata per corrompere i mi* 
nistri. Tutti pagheranno aólidaria-
mente le spese dui processo, . 
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indiana H0O n 37 
Bancìs di ITnincijì ,3575 «-

VALLORI DlVEKSl 
Ferrovia iomb, ven. 
Obbi. l^err. VE. 1800 
FtirroVie Uoiriane 
Obblî :':iz. ' • 
flbblya?.. lombijfik. : 
ATJOtn Regia Tah^cchf 
Ounibio sn hoodr;i 
Cambio sutl'UvUia 
Uon^biirì|ti. inglesi 
lìine;V:,Franco Uaiiaira 

. Vieimti 
,A"u5t[̂ ii'mlie ferrato 
^ahca NaiioriiUltì ̂  
Njìpfìlfoni (ì*oro * 
CiiOìbio su Pt!rig( 
Ciimbiv* su Londra -
U'Mj'dHo ansinĉ G;'. nrj. 

37,17 
ICS 75 

49 50 IX. 
848 « 

2017 — 
39a -
229 ^ 

lO^f! ~ 

212 " 

L tiO -̂
^2(5 " 

ViW» 

h i 

77 B5 
la 

i04 97 

70,80 
, L 

89 
2iB 
•i25 
r38' -

Vrvi. 

^4 A+ i \ 

Vi 6G 

l i ; 

9 47i 
fi 6Ì 

44 or. 

n 24 
75(8 

9 ; B Ì 8 
13 m 
12 

282 - . 
. 9 55 

R B8 
47 IG 

m m 119 in 
m Ili GS 4Q 

•in c-M'ir, 
Mobiliare ' 
Lombarde • 
;;;• \ . Lon^lr'^ ' 

HenditM •iiuiiiinà 
•oinbavds 

Tmr..} • • 

'Cambio ^^ Bijrlino 

f43'Eiu: i37 80 
9 8 -

l ì 
nìUH 
705:8 

r? *- I 

\yi 1 , - H I FJ i ' 
• - . ) ; 

.̂gii-,ii)no •43^1^4' 
Ì 6 3 . 8 

91 m 
12 

70^18 

137iS 
mi'k 
44!(S 

Barlolomeo Moscbin, gsren'e rijspQìwmJt 
^i,rtr^-^njt^ -—t-

( -

U'.4 V . >•_ . r 
^•i ^ , ^ ' i ^ 

. f t 

^ • • : Ì V . -

^ • ! 

(Agenzia Stefani) 

\ . i I.." A t- ^ 'y.,^i' 1 'Berlino, 101 ì 
La NorddeutsQÌiQ Aligemine Zei-

iung^ ritornando snlV articolo pub-
hlioato r^g^ì^temente, divide Topiniq-

VIENNA, 13. 
de.«sa poliiica conferma che le t rat-
tàxìve cogli insorti dell'Erzegovina 
riiòn sono fallite, ed annunzia che 
l^igemtQ.y^usao Wqselitsk^^^ dopo com^ 
'piuta la missione di .cui era incari­
cato da Gortskakqf tratta iorasenaa 
carattere^'Ufflcialó 'come mandatario 
dèi}'iusprtb Egli ^^rtìcherAl prima 
a-^ji^a per. trattare 'con ItodicU, 
quindr a Vienna, a Pietroburgo, e 

• - r ^ 

a '« l nofì fiaproino «uaìciiìiUeaiente^pft 
.ccnKindarc al nostro p^bbl!co 'riwa.dtìUo.c> 

Pillole'Bronctiràli mi^im 
dea Prof. E"ita.'lif,\OClV 

di Paviai £• 
U quali oltre lavii^tìidi crtlmire tì gua­

rire in tosai, sono leggenuRulfi deprìtiwativ 
promuovono e facilitano rospytlonizionè. li* 
benuido il petto senza Tuso dai aala^^si da. 
quogli incomodi clie non ptinuicc toccaraua 
io studia infìammiaorio, — Alla ^cmìn 
L. a.60; .franeo L, ,Jl.'SO, posta: . 

Xii4>cl»clnl i i b p l a l o s S o . Di mi-' 
iior aziono e parciò iililistiiìij arsile perlossì 
ed ìnlVoddatiirtì, come punì noUe leggiere 
irrilazioni della gola e dei tu-pnolii sono r 
Zucciievini per tosso del Pró^-^^ijre l^ignacofc 
di Pfivla che, di-facile dìjjcstìoat* e dì pronta 
affetto, rieseeiio pìacovott al palalo, — Sì le 
IMUoIc d ie i Zuctìlieriiii «oao iisUatissìmV. 
dai canifuiti e predicatori per richiamare la. 
voce e to^lipVfì la raucedine, — Prezzola. 
scalola colla istruzione detlagliata L. ^1 ,5* 
franchi Lire t . 'SO, per posta, ' • 

M i c a dt̂ Ua Farmacia G n U o t V n l , lailanct 
Venne approvata ed usata dal iioaipianto pr 
comm.^ dQtt, Rlpl^IU di Torltio. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi' indura 
menti a i piedi; specifico per*le aETetìotrf 
reumatiche,0 gottose, sudoru rt:torfl ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi ABÉILL»;", 
MÉiiicALE di Parigi, 9 marzo lì57U.. 

Costa L. 1 , e la farmacìa U.\LLEANi U 
spedisce france-a-doaiieilio contrc* rìmeast 
di vaglia postale di I-î  l . a f t . . '• 

d i liìgAunevoII Niirron^atl 
SI DIFFIDA 

di domandare sempre e non acceUara dib 
a Tela ViiRA. GALI.EVNi di Milanoi% U. 
medesima, oltre'Ift̂  Arma del p̂ĉ parMorf* 
viene controaefjnatiicon un tiiì̂ bro asecc*/ 
V, Oallcani, sWaho. 

(Vedasi Dichiarazione d̂ ìUa CommÌBsìant 
Officiale di Uorlìno i agOvSto I8(>i)i 
, IiMlViUlfille Ollrt Ker ry di Borimi 
couÛ o la Noi-ditn prassrj î  «U'̂ ŝa farm^̂  
pia; costa L. 4̂  franco L. 4N4fr a mezziî  
coslaìe, y, 

gMiliile autlUorle, dott, CRRRlpreix*^ 
L, 5 la scatola; franche h. 5.3;*, iderr 

tsllit l ^epuradvo del Sangue e purga* 
tivo. adottate dai Medici e Professori d*3lft 
t-linicho principali d' Italia; hanno Ja.proft 
priolà del Sìvoppo, e vengono pî ô ĉettecom* 
più comode a prenderai, miissiiue^viaggau'* 
do, più non avendo l"incanvfìui&(ite dì r^are 
dolori al ventre, come le allre pillole pur--
gatìvdiVAlla scatola dì n. 18,.cenui*.ft. alU 
tìcatola di u, 'OH, U. 1.5«; frauoUoper pct 
sia coll'auraontòdlrCtìtìt- SO per scatole. 
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Atti Uiiiziali 
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Proif. di Padova Dìslr. di Citldddla 
Comune di Fonlaniva . ' 

Linea Vlronza-Treviso 

'-*^7?V7^ -̂'̂ _Tr *̂ *̂  L-̂ irr'H -̂̂ ĉ -.̂ T̂vtTifaLtdaf j ^ ^ -^^^^-^'^r-^WyFrttPf^^^fgr-"-^-^^**--^^^ 

N. 23K9 dalla Sdndii Tostale-alla Strada 
del Cimitero. . ^̂  , . 

A Fontaniva, l ì l l AptileiS'^e, 
,. ; 11,Sindaco 

, , . MALrATTf :- ^ '-
al t -̂  IlSegrètario ComunMo 

•a 

I 
1 

f J U 

• i j i 

^ j j 1 -" . : ..'iv 
• * . ^ 

i 1 + ^ ' 

N. 31 d'ord. 
I-

j r 

^ r 343 

I] Muiiicipio tVì Fojitaiìivft'. 

avvisa 5 signori iVoprifìtarì, Usuffuttan. 
EnflleuU ed ogni altro che ne possa 
avere interesse clic neirufflcio Comunale 
di Fonlaniva _è stato depositato il Piano 

•-fardcofflrpgglftlodi esecuzione cloiretlef (e 
fCTrovie, ìntfjciinte le occupazioni taulo 
filabili die provvisorie dei fondi necoésarii 
&Ila cOHlriiHionO'Tiel Comune Censuario 
j31 Fonlaniva ed Altiminislrativo di Fon-
taniva, nnncht! VKlrnco .debite Dille in­
testale nei (,ibri CaJastaìi. Pelli docu-^ 
mentì resteranno pèr^uindici giorni 
dalla dfttft, del presente avviso, visibili 
«gli inlorf'e.sati, a Eonao deirArticoloG, 

_wqne^- i della l-fĵ ge 25 Giugn9..1^'jS*__ 

rGMlO mm'AIlK DI VENEZIA 

stanie Iti d<ià̂ t̂ siibtì6 tìél I. incanto 
Si notifica uipubbiìco che nei piorno 1 

Maggio ItiTG, afte ore 2 pomeridiano, si 
procederà in Venezia, avanti il Diret­
tore del' Cpnio Militare, e nel locale 
della Pirezione del (ienio, Campo S. An­
gelo, N- 35W, uH'appallo sc^uenle: 

Esegu imento di l avdn di sis te-
' inaz ione , segrega/ ioné od ar rér 
datnento di locali nella Caserma 

• S, Giustina in Padova, della sposa 

jflTìfflì^aaaxaaaasaK^aj^^af 

di L. 0,000 da eseguirai, quelli 
di siatoma îoofl e segregazione 
éntro giorni 120 équelU di; âr­
redamento entrò giorni 1̂0. 

K termini del l 'a r t . 49 del llegolà-
menÉo approvato con R. Dacireto 25 fion-

, nàjo 1^70-si avverto che ip qneslo nuòvo 
incanto ai farh luogO/'StdoUberamento • 

, quaUincTue s i a i l numero dei concai rcnlì ' 
e d^^Jle offerle:: '^- • ' ^^ " 
^ Ì 8 oondiaioni d'appalu^ aono vUibill 
presso la Dìrej^ion? suddtitta^.e presso 
la Sezione delFArma in Padova, 

1 fatali por il ribasso non miiiore del 
Xpniosinio sono fidsatlagiorni In intieri,^ 
e flcadoHÒal mezzodì (lei giorno ìlmnà' 
gio 187H. :-^ ^- 1- ; • 

li detiberarncnlo s e ^ n i r à a favore del r 
miglior QÌti^ro^\lc <.hP nel suo parli!" S»g'-
geiialo, firmtito e fitcào' su carta filogra- • 
nata polboUp, ordinario d! ^na lira, avrji 
,offi^r(o sul ^vmzb nni\àciÌQ im r i f o s so . 
Jdì un tanto per cento ma^^iore od al* 
meno uguale ai ribèiso mniìmo stabi­
lito in nna BcììGàtx^siì^gvMah e dcf^osfa 
fiul tavolo, la guaio verrJt aporta dopo­
ché saranno riconosciuti tutti i parliti . 

Gi i 'aspi rant i isll'imprèsa per eaaoro 
- .ammassi a prceenlarfi x.loro parlili d<>-
= ' W à n h o : • ^^'^^ - - - M 
-^" l .^Fare presse la nirozioriii sudiietla. 

ovvero, presso una delle Intendenze di 
^ Fi i ianiaae! Regno un depontó di L COO 

• ,10' contanti* od in. rendita at portatore 
^m\ Bt^biiO' Vnl>Wic6; ai valore di homi 

. d e l l a giornata.antecedente a quella in 
cui viene operato il deposito;-,. .^ r ; ^ 

I,depositi Tatti presso le fiirt^zióni, 
'quando stìfSnnta diveduti definitivi per 
a^Hiudiaiiione d'apiialto, sarunno daffo-

-l)ÌJ*t'ZionÌ,cqnverliU in caiuìone i-nclusì-
vnmenltì presso V Intepdpnza di Finanza 
cljè riatede iiicna Citih stessa ove tró-

*"*^vAsi la Direaiohe che ha ricòvùlòll de-
-Tipoaib, 
;. " ldrpo,fii(i a farsi presso la Direzione 

appaltunie dovranno estìere presentai! 
non più lardi delle óre i\ antimerìd. 
del,giorno fissato per l ' incanto, 

a. Produrre un cerlificalo di nir^rallth; 
rìlasdaLo in tempo prossimo all' incanto 

' dall 'autori tà politica o municipale del 
luogo io Sui sono domiciliali* 
^ 3, Esibirò un atlosUito di persone del-

Farle, il quale sia di data noh anlcriare 
di sei mesi, confi^Tmalo dal Direlloro 

luaerziuiii a pugaiueiito 

AVVISO 
A- termini dell'art. WU del Codire dì 

Procedura Civile si rende noto che J;t 
nòb. signora marchesa Maria Teresa 
Mani Dondi Orologio di Padova rappre-

. aenlata dai aotto:̂ L'nlto suo Frocurntore, 
presentò og^i alF ili. sig, l>rciiidonte del 
Tribunale Civilu e Correzionale di Pa-
# v a , istanza per nomina d'im perito, 
Jierchè ej*eguiscala stima dell'immobile 
sollnindiciito di proprietà della signora 
Maria Hnivislio fu Cregorio maritata 
Gallerani. _ . 

: In Comune cens. di Padofa citt^i Casa 
in Via Pozzo nipinfo aìciv, N, 386y e 
Mapp. 2i*S0 colla fiuperficio dt Pertiche 
Cens. O.tG e culla reudita censuaria di 
L. 99 ed unpunibife diL. 300 tra i s e - ' 

, ̂ e n l i confìnij 
nlevaulel5DStaro,amessocJi Via Vézzo 

Di|iinlo ed a ponente Ilrisi^hella, 
, Padova, 13 aprila 187lì. 
3 i ì Avv. G, C. JzbTScm 

• ^ 
f 

Pieeiso lo librerie MaTClCER 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DRAGHI tlòviisl vtìiidibilela 

P R E L E Z I O N E 

cJcl prof. GUÈUZONI 
lotta «eli' Aula Mapìà̂ '̂dèli* XlhiVerwtb 

' , il 22genH«io 1876 , 
_ I • i ^ 

Prezzo Lire Cirta. 

TRATTATO 
• - ' ' ' d è l i a ••• ' - . ' ' / 

SCIKMÀ DElLlilMlHlSTRAZiOSS^ 

CouUbilitìi Priyat?i dolio Stato , 
WtlS^^^m^iffS^IL^I^'iiEiSiSA 

TIFOGEAFIA' EDIT. F. SACCHETTO 
> 

Recentissima 
I 

icazione 
^en«|gla presilo i prlsaci|3al§ ffJbrnl 

POEMETTO FANTASTICO-GIQQQSQj^,,, , 
che fa seguilo a V ^ ^ i - ^ ^ G O :>=>i . . 
'. : ' J^VIGJ FÀCCAItfONI -ri ' 

p f 

V -, PSS I 

< 3 O 33ti I > sa g ; K^ 3 ^ 
J.SSJ. 

Kb^Oi-^ Lî f. - . : > » . 

1 ftSSICURftZIONE CONTRO I OiNN! DÈLLii I r 

X 

de! Cento Militare locale, ed assicuri che 
r aspirante ba dato prove dì periila e ì 
fiattìrimte pratica neU^eficguimenfo o ; 
nella lUrt̂ zìufiu dt allri contralti d'ap-t: ; 
palio di opero pub iche 0 privale; ' -, 
. Tale attVsiSlo, q m ^ ^ M sia gtà 

stato vidimato dal Direttore l o c a l è ^ l 
Cento, dovrà e.̂ isere presentato per la 
prescriLtii eonfernia almeno (g io rn i [ 
PVlma ili quello (ansato pftpjMncanio; 

Saratino eòhsìdèi'atl huIH 1 parlitUno 
nonsiftno firmati, SiWcliati eî fósi su 

'éarta ningrannla col bollo ordinario di 
una lira e quelli che conlengono riaerve . \ 
e condizioui, ' ^ . H iP,j , 

Sarii facoltativo à p aspiranti all'im--
presa di pref^fìutaro i loro parliti RUR- ^ 

'gellati a tutte lo IMrezoriì del Gemo 
; Militare od agli Uiìlci staccati da esse -

dipendenti. 
t\ questi lillìmi partiti ppr6 non s£ ' ; 

terrh alcun eonlo-atì non giungeranno"' i 
a la Direaiono uilkiulmcnle e pnmadel-^ 
l*,\perlura dell'incanto, o ao non risul- ! 
t-ra che gli oQyrenlì abbiano fatto il 
dcpoflito dì cui sopra e presentata lari* ; 
Cevuta del medesimo. .. y .., \ 

jLa cauzione delinitìva da prtistavdi a-, * 
garanzia del contratto viene fissata 'a ̂  ì 

'itigli ff'^^iiMJi^riflgaaujuttifc^ PLcaan^igtais^ j:rj^rx>T>n^^ Ì3:MAT^7L.^ÌÌ^ 

2-391. 

L. 1,000.— in contanti od in cartelle del 
Debito Pubblico valutate nel modo so­
praindicato noi deposito d'asta. : 
-^Le spo^e d;Mla^.dÌ MJpi id i registro^ 
dscopte, ed Allro relative-fiòntf a carie» 
dèi d'iìifeerafaWn, ^;* • ' 

Venezia, i l Aprilo li^70. 
Vvr'la liiresione .• ; . 

, M Segretario 

• i t T f R - W 

EDITTO • 
In analogia ftl'disposto dolKart 8 8 ^ 

del Codice civilo ìl<Jancelt;ore del Man-i 
dam^nto dì l^iove nnnh nolo: ciuì I V 
roditi abbantliinata lìa Federico Ciupa-
glia fu Gio. Maria morto irilcfltatt) \n 
Piove fI2a rmtmìsia, tn nhìVodiernd 
verbale accettata,bcnoficiariamoale per 
nome edjnteresse del m i n o r ^ n i ?5an{ 
figli Cfovamd Maria, Slf^lana, Agostino-
Antonio e Paolo» dalla vedova Tnvelifilù 
Maria la qaaìe sì riservò rùsufrutlo dì . 

', l^iove, 2 aprile 1876. * •-
,3W : V r GAGGl-R\SCnETTr 

f 1 ' 1 wi 
- .̂  ' 

l^ICOMPENSA. NÀZiONAtK DI 1 6 ^ 6 0 0 FIliNCHI 
: tìflÀNOE JVtEDAGLa fi^ORO A T . L A H O C H E 

Medaglia, air espîizionQ di Parigi 1315. 
' ^AfipòHtÒ 6» tbOE AALU' ACCAÒÉMlft DI MEDICINA . 

. ' - E 

Eatgcro la fi rum 
• ' - \ 1 . 

- LAKOCHB- ^ 

Esigere la firma 

LAROCHB. 

^ I ^ ,'ì 

COMPLETO., ÙK 3 , CiaNCfflffA 

-MBÀPPatitue^^e, tonico e febbrifugo. 

j ' 

• La C h i n a - I i a r o c l i o ò Un Eli-yir f^g^adevolisfiimo 
che contiene tut t i i pr incipi i jdi 3 quaUt^ ;^ij;'JUliì"'i 
china feìalla. rossa, '6 grigia}/' -nu^\ > 

j . , Superiorità^ consta ta ta negli Ospi taj i -é- 'da nn^^ 
. successo di Voliti anni contro la nihncanzi^l^ 

forzo o d'onorgia; lo aJTezzìoni delio stomaco, Vota 
crit ica 0! contro lo Eobbrj r lbem^q ant|chtì-

I f 

Esigere qui contro 
la firma LAIIOCIIÉ, S^^cA^ 

u i froiiìlto I " 1^ |"'| l'H _ _ 
, , t l ferro o'In CKinciKIim riunit i costituiscono la 

mfglioi'c 0 la piìt notèhto OUM Pipriratricti. 
;. Ln cluticJiltia dà. vita «gli fìrgam lìohoìì e .il, 
.'ferro procura al Hani,juP quoll.i forza o colorito 
che fauno la ricchorza della sa lu te . • • •. , 

E raccofflatiaato contro J» BÙnitezzlt, la povortà 
tli sàngue , clorosi, oònaogmmzo di par,to, eto., oJCv 

•PARIGI /22 ruo Drouot . 
Deposito g e n o r a l a p o r IflfetìàMircasoA. MAK^ONt a C".'Via Sala Ì0 mihino. 
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M J L,uJ^ e 

misto 3,16 
omnibus ' * 4,42 
misto • 
omnibus 

dirette 
» 

omnibus 

a. 

n. 
6,90 

4 . - ! : » 

8,52 !» 

• Arrivi 

Vfe'N*E2ÌA 
t . ^ j 

9.2H!* 
^JUÌ 

AticliB ih quest'Anno k Compagnia continuerà a'prestare lo asslcura-
ioDi rontro m t)AKÌ^l della GEAND^E, tanto,eoa CONTRATTI AK-

iPadov-o. per i c r o n a . 
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' Arrivi 
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6.30 
IM 
9.31 
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2,30 
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, »i,53 
• 9,06 
Ì2.38 a. 

Partenze 
da 

P A D O V A 

pi 

I omnibus 
l i niitito 
n i 'd i ro t to 
iVl omnibus 
V̂  diretto 

7.53 

0,17 

a. 

An-ivi 

B O L O C N A 

ìialognn per f u d o r a 

12.10 
fìnoaRovigol.Ss 

8 ,~ 
9,18 

12.10 

I 
P-

^ 

Partente 
' • • i ' " d a 
.: B O L O G N A 

dirètto ' i i t5 
d^iRovigo, 4,05 

diretto ìClO 

a. 

Arrivi 

P A D O V A 
- I 

I r t 

HIcNtre per Uijlliio 

.1 -! 

ÌJUALl, quanto con quelli per PITI' AN.NI, colla ' normalo condiziono del' 
pagamento PK0:NT0 ed Il\XEQEALE dei dEinni arvenibìlì, o coll'altm di 
fer partecipare fììì assicurati negìi, UTILI derivanti da .quelli poìiennaili,' 

-€osa dm ebbe già effetto pratico durante il novennio, compiutosi nel 1875, 
• dacclìò inlrodusso tale sistema nelle As§icuva>:ionÌ del liaiuo Grandine, m 
•sterna cho porla-coii sé molti altri vantàggi gift contemplati nello relativo 
condizioni contrattuali. ' ^ , . ' , / • 

La Conipa^hìu studiandoi5Ì di conciliavo colie normOiidi una prudeutQ 
amministrazione, i maggiori'vantaggi per ì.prftpi:!,,i^^siqiirati, JiPĵ poi am. 
méssala massima'di usare qualche facìhta ì̂ionG tanto hella^ misura dei 
premi,-quftWto..nella classilicazione di qiiei, territori clie, dalla lunghissima 
esperienza fatìa, risultarono nei precèdenti csercizii menò battuti dalla 

•grandine. ' • -
La Compagnia stessa, accordando ogni possibile facilitazione, presta 

ìuoltce sicurtà a.premii moderati, anche: •; • • •'• ,•..•. :.;..:. j , . ; , rui- ' . i 
«ontro ai danni causati" dal FUOCO, dallo SCOPPIO DEL GAZ, dal FTJL-

MIKIÌ; e dalie IMCOHiNlS A-TAPOJÌE; .•..., ' ! 
Contro ai danni cui vanno soggetto le MERCI TIAGGIA'NTI per Terra, 

., Fiumi, La?;hi, o Canali. • . •, 
lulla YITA DELL' UOMO, collo molteplici e vantai^gioso combinazioni 

• delle quali questo ramo importautissimo,è suscettibile. 
Veuczìa, marzo 187S. ' ..- . . . .• 
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. . I n PADOVA'l'Agenzìa Principale dolla Commfrnia, rappresentata dai 
BÌgg. B<̂ »̂a(>llli aUei a ion, tienb il'suo Ufficio Vìa SAN CANZIAKO, 

Crociera dtd Gallo N. 43?, 1" Piano. . 4-311 
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VERE JNEZIÒNE E CAPSOIE 
f ^ -
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Queste Capsule posseggano le propritìià tonnìx^he del C a t r a m a riunite all' 
azione imLibìunnoragica del GopE^aù. iSon disturbano lo slomaco e non provo­
cano ne (llarreo ne nausee; qutjsie costituiscono il inedicarnEnlo per eccellenza 
jiel corso iJcUe njaJatUc contai^ioBc dai duo sessì^ scù}i Jjayeterali o receuU, cimxc 
catarri della vessica e de VinconUrienza d'orina, * " 

Verso la fine del medicamento air orquando ogni doloro ó sparito, l'uso dell^ 

lounico ed astrìngciile, è il miglior modo ìufaìlibile di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricatìtata. • - •^• 

VERO 
j 1 '^ 

' TI 3 DEPURATIVO I { 

^ 1__̂. 

f̂ .-

• : • 

FAVROT -; ., 
• Questo Siróppo'àltóispensabile per guarire completamente le rnEdallle della 
•pelle e por Unire di purificare il sangue dopo una cura antisUuilica, Preserva eia 
Ogni accidentalità CIIQ potbase rcaultaro dalia aiiiutica coslituuouale, -^. Eoigert! 
U sigillo e la Itrma di F A V R O T , unico proprietario delie formulo autentiche-

•ii:^:':.;25B^"^^^"^ ^-i^^^i 

IfOD PIÙ OLIO M TEGÀTO DI MERLUZZO 

! i! 
d i G R I M A U I L T e C " , F a r m a c i s t i a P A R I G I 

j ^ I • -

Questo medicamrnto gode in Francia ed in Italia una reputazione 
Kiui^lamcnie meritata per il Jodo che si trova intimamente cOnU'lnalo 
ai succo delle piante anliscorijutiche. Esso e prezioso pei FanoinlU, 
perche combatte il Ut i ì a t i amo e lut t i gli i n g o r g h i de l le p i a n d o l e per 
causa scrofolosa. E il mii^liore medicamento per le persone debo le d i 

Se t to ed il più polente depurativo del Simyue. 1 buoni riaulLamenli ciie 
a dato Taso del Sciroppo di Rafano^ preparalo da Grimauit e C% ha 

consigliato a certi speculatori la Imitaziouii non Bolamento ma anclio la 
falailicazione, poiché hanno copiato in tutte lo Eorme la BolligUa usala 
dalla Casa Grìmaidt.^ . ' i , • . • , i - ' 

_ l i r 

Jgp; 

" Deposito in Paaorà Fàrinafiia COE^ELIO m'.Angelo, e nelle pnn-
ipali Farmacia d'Yalta. ^'G. Aliotta, agente generale m Napoli.' 822-i,i cipali 

/ ' i f^ TT-T I - *> 

Tf'cnìMà Tipi-'EcUtfice-B\_ Sacchetto 

i- * - f J 

'^•'^^^'33L 
h^r. 

, S C I E N T l F l C O r P O P O L A r a 
- p 

* b 

ì < Z.'!^' 

tenute al ìuacstrB cleia&entarl. 
.1 

\ La ,resp5raiÌQpe^»j;igteiip,d^Ìè 8<juo!e ~ i c o i | c ì m ^ , — ^ G l ' i n g r a s s i più comuni 
dì cui può avvantìiggiarsi l 'agricóiture — 1 daniiì cW ne vefigono all'agricoltura 
per i'avvfcehdànieitii} àyMmUìo'6i ifrailo turco — 1 prìnoip! fondamentali del­
l 'economia rurale in relaiione all'alìmenta7.ioiii; del besiiijmé — U granoturco e 
U polenta — Le risaie ed Jl riso — I foraggi pel,b^aUàmfi, 

..r-f" 

Padova, 1874, in 12 -, ital/'Ure' ta» 
' ^ 'Si spedisce franco diètro invio ^{'mgUa pp^^e. 
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f Padova, 1876. Frem. tip. Sacchetto. 
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